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Obiettivi del progetto
Avere un impatto sull’opinione negativa sui migranti di parte della 
società, principalmente i giovani, attraverso nuovi strumenti di 
comunicazione che promuovono un ragionamento positivo in 
materia di migrazione.

Risultati attesi
Un nuovo approccio all’integrazione dei giovani migranti sulla 
base della musica rap per combattere i pregiudizi e favorire un’im-
magine positiva dei migranti. Sviluppo di laboratori di musica 
creativa con hip hop, rap e web radio tra giovani migranti – mu-
sulmani in particolare – e giovani del luogo. Aumentare la consa-
pevolezza dei giovani nelle scuole e nei media, sottolineando il 
contributo positivo dei migranti alle nostre società.
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“L'essenza dell’animazione socio-educativa dei giovani, consiste nel  creare opportunità al fine di far 
loro scoprire e sviluppare la propria identità, dare loro modo di relazionarsi e riflettere 

sul mondo che li circonda” 

(Consiglio Nazionale della Gioventù d'Irlanda, 2013, pag.16).  
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Introduzione 

Questo documento fornisce  i dettagli degli obiettivi e le motivazioni del progetto “Promuovere 
l'integrazione dei giovani migranti attraverso nuovi strumenti di comunicazione”, inoltre delinea 
la strategia di reclutamento da utilizzare per coinvolgere i partecipanti oltre alle implicazioni 
etiche. Qui sono descritti l'ambiente e la struttura che ospiteranno i laboratori, al fine di 
soddisfare gli obiettivi del progetto, inoltre sono illustrate le linee guida che saranno fornite agli 
animatori dei laboratori per far sì che l’articolazione degli incontri sia il più possibile omogenea 
negli otto diversi contesti. Infine saranno illustrati i risultati e le misure valutative utilizzate per i 
laboratori, oltre alla valutazione di eventuali cambiamenti nei partecipanti. 
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Obiettivi del progetto 

Gli obiettivi che si pone del progetto sono i seguenti:: 

ü Accrescere la consapevolezza del contributo positivo che i migranti apportano alla 
società, nei giovani studenti. 

ü • Sfidare le opinioni stereotipate  riguardanti i migranti, in particolare musulmani. 

ü • Aumentare la consapevolezza del background culturale e dei valori dei giovani migranti 

ü • Scoraggiare l'esclusione di ciò che è  "diverso" 

ü • Superare i fraintendimenti relativi alle culture dei migranti, in particolare musulmani 

ü • Responsabilizzare i giovani in prima persona 

ü • Creare strumenti per promuovere la comprensione di altre culture e punti di vista 
multiculturali tra i giovani 

 
Questi obiettivi saranno raggiunti attraverso l'organizzazione e la gestione di una serie di 
laboratori che coinvolgeranno  giovani migranti e nativi, i quali saranno incentivati a scrivere e 
registrare le canzoni che avranno composto ispirandosi al tema della migrazione e dei migranti, 
utilizzando i generi musicali rap e hip hop. Oltre a realizzare una serie di prodotti concreti, come 
registrazioni audio e visive delle loro creazioni, verranno raccolti i dati relativi ai cambiamenti di 
opinione nei confronti della migrazione e dei migranti, al benessere generale, alle esperienze dei 
giovani in relazione alla loro partecipazione e all’osservazione dei processi di gruppo durante i 
laboratori.  
 

Motivazione  

Le statistiche, relative ai flussi migratori e alla popolazione dei migranti, analizzate  per l'Unione 
Europea, nel marzo 2019, mostrano che 4,4 milioni di persone sono immigrate in uno dei 28 stati 
membri, due milioni dei quali provenivano da paesi terzi nel 2017. Rispetto all'età media dei 
residenti, quella degli immigrati è molto inferiore, 28,3 anni di età rispetto ai 43,1 anni di età 
(Eurostat, 2019). Questo dato supporta l’argomentazione secondo cui lavorare con i giovani 
dovrebbe essere un elemento di riferimento per garantire l'integrazione degli immigrati nelle 
nostre società (Bačinskienė & Garbauskaitė-Jakimovska, 2016). Una ricerca condotta da 
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Futurelab Europe (2015)  raccomanda lo sviluppo di programmi che coinvolgono giovani migranti 
e non, in particolare all'interno delle scuole, per aiutare i migranti a integrarsi nella nuova società. 

L'integrazione culturale dei migranti e un sano adattamento alla società tradizionale richiedono 
una società multiculturale che appoggi l'integrazione dei migranti e riconosca loro il diritto di 

mantenere la propria cultura di origine, adottando al contempo aspetti della cultura nazionale 
(Frankenberg et al., 2016) 

Ciò suggerisce la necessità di un dialogo tra migranti e non migranti in modo che ciascuno possa 
comprendere le esperienze dell'altro, nonché le similitudini e le differenze nella visione del 
mondo. Questo contatto significativo e positivo tra diversi gruppi, all'interno della società, riduce 
il pregiudizio e aumenta l'inclusione sociale come è stato a lungo stabilito nella letteratura della 
psicologia (ad es. Allport, 1954; Brown & Hewstone, 2005; Pettigrew & Tropp, 2008; Tausch et 
al., 2010). Una buona interazione sociale con persone di altre culture, è stata valutata 
positivamente anche per accrescere la consapevolezza di sé stessi e della propria cultura, 
generando al contempo tolleranza e comprensione verso gli altri (Ramírez Galleguillos, Sekerli & 
Coskun 2019). L'opportunità di avere amicizie della propria etnia, contemporaneamente ad 
amicizie  con giovani della cultura maggioritaria, si ritiene che abbia un impatto positivo sul 
benessere psicologico dei giovani migranti (Mohamed & Thomas, 2017; Oppedal & Idsoe, 2015). 

Hargreaves, Marshall e North (2003) sostengono che la musica influenza gli individui su diversi 
livelli, da quello personale a quello culturale. A livello individuale la musica ha un impatto 
sull'identità e sull'autostima. A livello interpersonale, lavorare con altri su compiti creativi come 
la scrittura di canzoni e l'esecuzione musicale, promuove lo sviluppo di abilità interpersonali e il 
lavoro di squadra, oltre a facilitare la nascita di amicizie (Pitts, 2007). Quando la musica viene 
promossa all'interno di un'istituzione come la scuola, è comprovato che induca a opinioni positive 
tra i giovani e favorisca sentimenti di coesione (Spychiger, Lauper, Zimmerman, & Weber,1995).  

 

Reclutamento dei partecipanti 

Ai fini del presente progetto, per giovane migrante si intende un giovane di età compresa tra i 12 
e i 18 anni, nato in un paese diverso da quello in cui si svolge il laboratorio. Un giovane non 
migrante è un giovane di età compresa tra i 12 e i 18 anni nato nel paese in cui si tiene il 
laboratorio. 

Il primo approccio sarà a cura dei coordinatori che dovranno contattare le scuole delle città 
pilota, identificate in precedenza, per avere una percentuale sostanziale di alunni migranti. 
Qualora ciò non sia possibile, si contatteranno anche i centri di accoglienza per i migranti. È 
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importante rendersi conto che esistono differenze nei modelli di migrazione e nei servizi per i 
migranti tra le otto città partecipanti, per cui non si potrà  seguire un processo identico per 
raggiungere l'obiettivo del progetto e avere così dei laboratori con una mix di giovani  migranti e 
non-migranti. Questo contatto sarà effettuato direttamente dal partner, attraverso la figura 
dell’animatore del laboratorio.  All’animatore  saranno fornite informazioni sulle finalità e gli 
obiettivi del progetto e, se si renderà disponibile, gli  verrà chiesto di identificare i potenziali 
giovani partecipanti. Si veda l'appendice A per il foglio informativo di esempio per gli animatori. 

Quando il coordinatore avrà identificato i potenziali partecipanti, il partner e/o l’animatore 
organizzerà un incontro con i giovani. Ai giovani saranno fornite le  informazioni relative al  
progetto e cosa comporta prendervi parte, al fine di garantire il consenso informativo. Vedi 
l'appendice B per la scheda informativa destinata ai giovani. Essi riceveranno anche una scheda 
informativa per i loro genitori/tutori legali (vedi Appendice C) e moduli di consenso per se stessi 
e per i loro genitori/tutori legali. I giovani non potranno partecipare fino alla riconsegna  dei 
moduli di consenso firmati. Nel caso di minori non accompagnati, nei centri di accoglienza dei 
rifugiati,  un assistente sociale qualificato valuterà se il giovane è in grado di fornire il proprio 
consenso. 

 

Considerazioni etiche 

Sebbene si presuppone che i giovani che partecipano siano motivati e impegnati nel processo e 
che quindi non rinuncino a partecipare, il principio etico di base del diritto di ritirarsi in qualsiasi 
momento durante lo svolgimento del progetto, senza dare una motivazione,  sarà rispettato. 

Nel rispetto delle linee guida sulla protezione dei minori, chiunque sia coinvolto nei laboratori e 
gli stessi responsabili del progetto, dovranno dichiare di non avere questioni giudiziarie aperte o 
in sospeso.   

Nella misura del possibile, i partecipanti compariranno in forma anonima in qualsiasi 
registrazione audio o video, a meno che essi e i loro tutori non rinuncino per iscritto. 

Qualora un giovane non si senta a proprio agio durante gli incontri, prima di iniziare il  laboratorio, 
potranno essere attivate adeguate forme di sostegno. Si tratterà di consulenti di orientamento 
scolastico o di operatori sociali, esperti/educatori sociali, a seconda del contesto locale. Come 
indicato di seguito, gli animatori dovranno aver maturato una certa esperienza lavorativa sia con 
i giovani che in ambito socio educativo, in modo da essere sensibili alle possibili problematiche  
che potrebbero sorgere. L’animatore dovrà essere un esperto nel dialogo interculturale. 
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Workshops 

Ubicazione  
A seconda della strategia di reclutamento utilizzata nei vari paesi, i laboratori si terranno 
all'interno di una scuola o di uno spazio comunitario. Il fattore essenziale è che il luogo  in cui si 
svolgerà il laboratorio sia  uno spazio in cui tutti i partecipanti possano sentirsi liberi di esprimere 
le proprie opinioni,  di sperimentare con la scrittura di canzoni e musica,  e che sia accessibile a 
tutti i partecipanti in modo comodo e sicuro.  

Se giudicate appropriate per sviluppare la comprensione, la motivazione e l'impegno dei giovani, 
gli animatori possono prevedere di includere attività aggiuntive come l'incontro con dei musicisti, 
la visita a uno studio di registrazione, previa autorizzazione dei genitori/tutori. 

Formato 
Mentre i temi da esplorare durante i laboratori saranno presentati ai partecipanti, in linea con i 
principi del lavoro giovanile partecipativo, saranno presi in considerazione anche i bisogni e gli 
interessi degli stessi partecipanti. (Dunne, Ulicna, Murphy, & Golubeva, 2014). Quindi i laboratori, 
nelle diverse città, potrebbero non assumere la stessa forma e lo stesso contenuto, tuttavia il 
tema generale legato agli aspetti positivi derivanti dalla presenza dei migranti, dovrà essere 
rispettato. I temi che i giovani dovranno esplorare  attraverso la scrittura di canzoni e la musica 
includono: la migrazione, il contributo apportato dai  migranti nella società, i benefici di una 
società multiculturale, l'accettazione e non-accettazione della differenza in relazione alla cultura, 
alle  credenze e pratiche religiose, all'aspetto, alla comunanza e all'uguaglianza tra le persone, 
agli stereotipi, alla islamofobia. 

Tuttavia i principi del lavoro giovanile partecipativo (Dunne et al., 2014), come  dedicare tempo 
per costruire relazioni tra i giovani e con l’animatore del laboratorio, creare opportunità di 
apprendimento e fissare obiettivi per i partecipanti, il loro riconoscimento e il raggiungimento, 
l'equilibrio tra autonomia e sostegno e la garanzia che i giovani si sentano sicuri di potersi 
esprimere nell'ambiente mentre si dedicano a un'attività divertente, saranno alla base dei 
laboratori in tutte le città. I laboratori saranno organizzati e guidati da un animatore  con una 
comprovata esperienza in ambito di educazione/animazione sociale  giovanile, per garantire la 
familiarità con i principi e l'approccio del lavoro partecipativo con i giovani. Un musicista assisterà 
i giovani nella parte tecnica relativa alle tecniche di rima, strutturazione e scrittura dei testi, l'uso 
efficace della voce durante l'esecuzione, l'uso della tecnologia per creare ritmi e melodie e 
registrare le canzoni. 

Inizialmente,  in virtù di una possibile mancanza di fiducia e/o delle capacità tecniche, il lavoro 
potrebbe essere svolto  in gran parte  dall’animatore e/o dal rapper, tuttavia è molto importante 
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che i giovani siano sempre incoraggiati e assistiti nell'esprimere le loro opinioni e idee. Quindi, 
all'inizio di ogni laboratorio, è previsto un lasso di tempo durante il quale i giovani potranno 
esprimere e discutere di tutto ciò che ritengono essere rilevante. Ogni laboratorio si concluderà 
con l'opportunità, da parte dei giovani, di fornire un feedback sul contenuto dell’incontro - 
ulteriori dettagli forniti nella sezione sottostante sul feedback dei partecipanti. Al termine del 
ciclo di incontri, i giovani avranno l'opportunità di fornire un feedback globale sull'esperienza  
vissuta. 

Calendario degli incontri  
I laboratori saranno organizzati in due fasi. La prima fase prevede otto incontri  della durata di 
circa quattro ore ciascuno, si svolgerà nell’arco di 3 mesi. L'obiettivo di questi laboratori sarà 
comporre testi e musica basati sulle opinioni e le esperienze di vita dei giovani, in linea con i temi 
generali del progetto. Inoltre, i giovani saranno guidati nello sviluppo di un programma 
radiofonico da trasmettere attraverso la radio web, il cui contenuto è illustrato qui di seguito. 

Fattori relativi al  contesto locale, come il calendario scolastico e l'ubicazione del laboratorio,  
possono essere presi in considerazione, ma in tutte le città i laboratori dovranno avere una durata 
totale di ventiquattro ore. 

La seconda fase dei laboratori, della durata complessiva di sedici ore, si svolgerà nei due mesi 
successivi, con particolare attenzione all'editing e alla registrazione della musica creata. In ogni 
località verrà prodotto un CD con  brani  realizzati. 

Creazione di un programma radiofonico 
Mentre i giovani potranno apportare il proprio contributo personale ai contenuti e alla struttura 
del  programma radiofonico, il principio secondo cui lo scopo della trasmissione è quello di 
educare l'opinione pubblica sulle cause e le conseguenze della discriminazione, quella razziale in 
particolare,  sarà comune. Ogni programma avrà un messaggio focale come esperienze personali 
di razzismo, opinioni sui migranti e le migrazioni, modi di educare e scoraggiare il razzismo, 
comprensione delle differenze in relazione all'aspetto, ai processi culturali e alla religione. Il 
contenuto di ogni programma prevede la discussione del tema focale, interviste con le persone 
interessate e musica. Si prevede che il programma radiofonico sarà trasmesso settimanalmente 
per sessanta minuti per una durata di ca. 4 mesi. 

Per realizzare programmi di web-radio  sono disponibili vari software, alcuni dei quali sono 
indicati di seguito:  Altacast - free;  BUTT - free;  LadioCast – free; MegaSeg – cost;  Rocket 
Broadcaster – cost; Sam Broadcaster Pro – cost. 

La scelta del software dipenderà dal contesto locale. 
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Linee guida  per gli animatori  

Prima dell'inizio dei laboratori,  l'animatore e il musicista riceveranno le seguenti linee guida e si 
incontreranno per valutare e discutere di come poterle attuare. 

ü Lo spazio in cui si svolgeranno gli incontri  dovrà  essere fisicamente e 
psicologicamente sicuro,  oltre ad essere  facilmente accessibile. 

ü • Il punto di vista di tutti i giovani dovrà essere considerato in relazione alla percezione 
e funzionalità dello spazio 

ü •Se necessario,  prima dell’inizio dei laboratori,  sarà possibile individuare  delle 
persone in grado di fornire un supporto supplementare ai giovani. 

ü • Un regolamento,  relativo al corretto comportamento da tenere, dovrà  essere 
redatto insieme ai giovani partecipanti  e subito esposto. 

ü • Insieme con i partecipanti, si dovrà individuare una procedura che permetta ai 
giovani di focalizzare  l'attenzione su quei  comportamenti altrui che  provocano loro 
disagio: la stessa dovrà poi essere esposta. 

ü • Il comportamento degli animatori dovrebbe rispondere alle esigenze dei giovani, 
pur rispettando i temi e gli obiettivi dei laboratori. 

ü • Le attività dovrebbero essere calibrate in base alla capacità e sensibilità dei giovani. 

ü • I punti di forza dei giovani dovrebbero essere incoraggiati e promossi in ogni 
momento. 

ü • Il programma dei laboratori dovrebbe essere avvalorato dall'apprezzamento della 
diversità, dalla parità dei diritti e della garanzia dell'inclusione. 

ü • Gli animatori, attraverso la consultazione e l'osservazione, dovranno  fare 
attenzione ai possibili problemi che i giovani potrebbero  dover fronteggiare. 

ü • Gli animatori dovranno  conoscere le credenze e le  pratiche culturali dei giovani ed 
esserne consapevoli quando comunicano con loro. 

ü • I giovani dovrebbero essere incentivati a fornire i feedback in un modo che li metta 
a proprio agio. 
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ü • I laboratori dovrebbero essere  monitorati e i dati dovrebbero essere conservati con 
cura. 

ü  • Si dovrebbero stabilire in modo chiaro i  confini relativi al ruolo degli animatori e le 
loro responsabilità nel segnalare eventuali preoccupazioni e informazioni alle persone 
preposte. 

 

Struttura delle linee guida per i laboratori 

The following guidelines will be provided to and discussed with the workshop facilitators. 

Incontro iniziale con i partecipanti del  laboratorio 
Lo scopo di questo primo incontro è illustrare  il progetto ai giovani e dare loro l'opportunità di 
porre eventuali domande.  

Pur avendo piena consapevolezza del diritto dei partecipanti a ritirarsi dal laboratorio, 
l'importanza di una partecipazione regolare  e la necessità di impegnarsi nel  progetto devono 
essere enfatizzati. 

I partecipanti devono essere informati che il progetto è finanziato dalla Commissione Europea 
alla quale, in quanto Ente finanziatore,  andranno comunicati i nominativi dei partecipanti. 

I partecipanti dovranno  essere informati che l'obiettivo generale del progetto è quello di 
raccogliere le esperienze e le opinioni dei giovani  migranti e non migranti in materia di 
migrazione e integrazione e di come persone provenienti da ambienti culturali e religiosi diversi 
possano comprendersi a vicenda attraverso la musica. Un ulteriore scopo del progetto sarà quello 
di educare gli adulti prendendo come base di partenza le esperienze dei giovani e  le loro opinioni 
in merito al fenomeno della migrazione e all’integrazione dei migranti nella società;  questo 
obiettivo si potrà raggiungere  attraverso la creazione e la  trasmissione di un programma 
radiofonico on-line. 

Si dovranno informare i partecipanti  che la musica che creeranno sarà registrata e condivisa con 
i partecipanti di altre città e con il pubblico in generale. Inoltre, dovranno essere a conoscenza 
che per tutta la durata del laboratorio, durante l’esecuzione delle loro musiche,  saranno oggetto 
di filmati e  fotografie che poi verranno condivisi. I partecipanti dovranno  inoltre essere informati 
che uno degli obiettivi del progetto consiste nel monitoraggio dei laboratori  e nella 
documentazione di eventuali cambiamenti riscontrati nel loro stile di vita; a tale proposito sarà 
loro richiesto di compilare brevi questionari all'inizio e alla fine dei vari incontri. 
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Le schede informative per i giovani e i loro genitori/tutori e i moduli di consenso che spiegano 
tali informazioni dovranno  essere distribuite ai potenziali partecipanti. La partecipazione ai 
laboratori è subordinata alla restituzione dei moduli di consenso firmati. 

Il luogo, le date e gli orari dei laboratori,  saranno illustrati verbalmente e poi comunicati  ai 
giovani in forma cartacea. 

 

Primo incontro di laboratorio  
Il primo incontro dovrebbe iniziare con  delle attività rompighiaccio e l'opportunità, per i giovani 
partecipanti e gli animatori, di conoscersi. Lo scopo del progetto dovrà essere nuovamente 
illustrato  ai giovani che avranno così tempo e modo di porre domande agli animatori. Dopodiché,  
i giovani avranno il tempo per compilare il questionario iniziale. 

In seguito, in linea con le buone pratiche dell'animazione giovanile, il gruppo dovrebbe essere 
assistito nel redigere una  sorta di  codice comportamentale da seguire  durante gli incontri,  oltre 
ad un vademecum per  gestire i comportamenti ritenuti inadeguati. Questo processo darà voce 
e titolarità ai giovani, i quali  saranno così incoraggiati a  considerare: l'importanza del rispetto 
reciproco, indipendentemente dalle diversità, il valore del punto di vista e del contributo di tutti 
al progetto e a manifestare rispetto per lo spazio in cui lavoreranno; rispetto per il progetto  
attraverso la puntualità e la frequenza regolare e la comunicazione di eventuali assenze 
occasionali agli animatori. Una volta che il gruppo avrà concordato e approvato il regolamento, 
l’animatore avrà il compito di trascriverlo ed esporlo in modo che sia ben visibile durante ogni 
incontro. 

Fatto questo,  gli animatori dovranno ricordare ai giovani gli obiettivi del progetto e illustrare gli 
strumenti che utilizzeranno durante gli incontri,  ad esempio ciò che verrà utilizzato per la 
scrittura dei testi, strumenti o mezzi utilizzati  per creare musica, il format della trasmissione 
radio. Per questa peculiarità del progetto  i giovani  potrebbero lavorare divisi in due gruppi, a 
seconda delle loro preferenze. 

 

Format del laboratorio 
A seconda dell'orario, della posizione e delle strutture disponibili, sarà  possibile offrire uno 
spuntino ai giovani partecipanti. In questo caso, sarà necessario  conoscere le preferenze culturali 
relative al cibo. In alternativa, si inviteranno i  giovani a portare i propri snack. Ciò offrirà,  ai 
partecipanti e agli animatori  dei laboratori,  l'opportunità di parlare e conoscersi in modo 
informale. Indipendentemente da ciò, ogni laboratorio  inizierà con una conversazione  informale 
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tra i giovani e i loro animatori  per favorire il senso di familiarità e sviluppare una maggior fiducia. 
Questa  prima fase dovrebbe durare circa mezz'ora. 

A questo punto, prenderà il via la parte tecnica del  laboratorio. Il contenuto dipenderà da ciò 
che il progetto prevede per quella particolare sessione. Questa parte del laboratorio  avrà una 
durata di tre ore, con la possibilità di poter fare delle brevi pause a seconda dell'attenzione dei 
partecipanti.  

L'ultima mezz'ora di ogni laboratorio coinvolgerà i giovani, i quali dovranno esprimere la propria 
opinione sull’incontro appena svolto. Come già accennato precedentemente,  queste opinioni  
possono essere fornite in una varietà di formati, a seconda dell’attitudine di ogni giovane 
partecipante. Dopodiché, i giovani saranno invitati a dare il loro contributo nel riordino dello 
spazio con gli animatori, sempre con l’intento di accrescere il senso di condivisione e 
appartenenza  al progetto. Oltre a favorire la conversazione tra i giovani e gli animatori. 

 

Conclusione del ciclo  di incontri  
Per quei giovani che vorranno  continuare a perfezionare le proprie  abilità nella trasmissione 
radiofonica, nella scrittura di canzoni,  ecc.,  si daranno indicazioni su dove poter proseguire le 
loro attività, in zona.  

 

Risultati dei laboratori 
Gli elaborati così ottenuti nel corso dei laboratori saranno: un album fotografico che sarà 
condiviso sul sito web del progetto e attraverso i canali social; registrazioni audio e video dei 
giovani mentre eseguono la loro musica;  una trasmissione radio web per tutta la durata dei 
laboratori. 
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Strumenti di valutazione 

Per valutare il progetto,  i dati saranno raccolti in tre modi.  

In primo luogo,prima e dopo i vari incontri, ai partecipanti verrà chiesto di compilare un 
questionario costituito da una serie di scale Likert.  Il questionario pre-laboratorio  è stato ideato  
per stabilire una misura di riferimento  relativa all’attitudine nei confronti dei giovani di diversa 
provenienza, mentre il questionario post-laboratorio ha lo scopo di valutare l'eventuale impatto 
derivante dal lavorare con altri giovani durante i laboratori.  

In secondo luogo, l’animatore del laboratorio annoterà gli atteggiamenti del  gruppo di giovani 
durante gli incontri, con riferimento  a  quelli identificati dal Consiglio Nazionale della Gioventù 
d'Irlanda per misurare i risultati ottenuti nei progetti  sull’arte per i giovani (2017). In terzo luogo, 
si chiederà ai giovani partecipanti di  fornire  il proprio  feedback su ciascun laboratorio  sia 
oralmente che attraverso la scrittura o il disegno.  
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Allegato A – Scheda informativa per i referenti delle istituzioni 
scolastiche e/o dei centri di accoglienza per i migranti  

    

I.COM - Promuovere l'integrazione dei giovani migranti utilizzando nuovi strumenti di 
comunicazione  
 

Panoramica del progetto 

Il progetto I.COM ha l'obiettivo di promuovere il dialogo interculturale e l'integrazione dei giovani 
migranti in otto città europee, utilizzando attività musicali (ad es. rap, hip-hop) con gruppi di 
migranti adolescenti, in particolare musulmani, e giovani nativi. I risultati del progetto 
includeranno la creazione di un album fotografico che vedrà protagonisti i giovani durante i 
laboratori, un docu-film, un CD delle canzoni prodotte e/o una web radio. Questi risultati saranno 
condivisi con altri attraverso il sito I.COM e potranno essere pubblicati  sui media nazionali. 

Chi finanzia e organizza questo progetto? 

Il progetto è finanziato dal Fondo per l'asilo, la Migrazione e l'Integrazione dell'Unione Europea. 

Il progetto vede capofila la Fondazione Terre Medicee, una fondazione italiana con sede a 
Seravezza (LU). Gli altri paesi partecipanti sono Irlanda, Belgio, Spagna, Malta, Repubblica Ceca e 
Cipro. 

Per l’Irlanda il progetto è gestito dal Dipartimento di Scienze Sociali dell'Università Tecnologica 
di Dublino, con sede a Grangegorman. 

Cosa comporta la partecipazione dei giovani? 

In primo luogo, l’adesione comporterà la partecipazione ad  una serie di laboratori  in cui i giovani 
saranno assistiti nella scrittura, produzione e registrazione di canzoni rap sui temi legati alla 
migrazione, alle esperienze dei migranti, al contributo dei migranti nelle società,  ai benefici di 
una società multiculturale, l'accettazione della differenza e la comunanza tra le persone. I 
laboratori saranno gestiti da un giovane animatore e da un artista rap. 

Il giovane animatore dovrà provvedere a redigere un resoconto scritto o orale al termine di  
ciascun incontro, che sarà poi messo agli atti. 
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L’animatore dovrà inoltre compilare un questionario relativo all’atteggiamento nei confronti dei 
migranti osservato all’inizio e al termine del progetto . Questi questionari, sebbene codificati per 
poter confrontare  le risposte in qualsiasi momento, prevedono che  l'identità dei giovani 
partecipanti  resti sempre anonima. 

L’animatore del laboratorio annoterà le proprie osservazioni relative al gruppo nel corso 
dell’attività,  senza identificare in nessun caso i singoli partecipanti. 

I progetti finanziati dall'UE prevedono, al fine della messa agli atti, la comunicazione dei 
nominativi dei partecipanti. Il nome dei partecipanti non sarà riconducibile ad alcuno dei  dati 
raccolti,  né alle fotografie scattate a meno che  i tutori  non rinuncino al diritto all'anonimato per 
scritto. 

Questo progetto ha ricevuto l'approvazione etica dal TU Dublin, City Campus, Research Ethics 
Committee. 

Ogni giovane partecipante ha il diritto di recedere dal progetto in qualsiasi momento, senza 
indicarne il motivo. 

I nostri recapiti sono:  

Fondazione Terre Medicee 
Viale Leonetto Amadei, 230 
55047 Seravezza (LU) 
tel. 0584 756046 
cell. 3385741081 
segreteria@terremedicee.it  
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Allegato B - Scheda informativa per i giovani 

    
 
I.COM - Promuovere l'integrazione dei giovani migranti utilizzando nuovi strumenti di 
comunicazione  
 
Presentazione  del progetto 
Questo progetto si basa sull’osservazione delle esperienze e delle opinioni relative alla 
migrazione e integrazione dei giovani, sia migranti che non migranti,  e su come persone di 
diversa provenienza culturale e religiosa possano comprendersi attraverso la musica.  
Il progetto ha lo scopo di educare gli adulti, prendendo come base di partenza le esperienze dei 
giovani e  le loro opinioni in tema di  migrazione e integrazione dei migranti nella società. 
Fotografie e filmati  di te  e della tua musica saranno realizzati e condivisi con i partner attraverso 
il sito web di I.COM e potranno essere condivisi sulla televisione e sui social media. Il tuo nome 
non sarà associato ad alcuna immagine o filmato. 
 
Chi finanzia e organizza questo progetto? 
Il progetto è finanziato dal Fondo per l'Asilo, Migrazione e Integrazione dell'Unione Europea. 
Il progetto è gestito  dalla Fondazione Terre Medicee, una fondazione italiana con sede a 
Seravezza (LU). Gli altri paesi partecipanti sono Irlanda, Belgio, Spagna, Malta, Repubblica Ceca e 
Cipro. 
Per l’Irlanda segue il progetto il Dipartimento di Scienze Sociali dell'Università Tecnologica di 
Dublino, con sede a Grangegorman. 
 
Cosa comporta la partecipazione? 
Partecipare al  progetto prevede:  
§ prendere  parte ad una serie di incontri  durante i quali sarai coinvolto nella scrittura, 

produzione e registrazione di canzoni rap sul tema della  migrazione. 
 
§ compilare due questionari relativi alla tua opinione in  tema di  migrazione e nei confronti 

di  persone di culture diverse. 
 
§ essere osservato da un animatore, che annoterà  i comportamenti del gruppo (e non dei 

singoli partecipanti) durante gli incontri. 
 
§ fornire un feedback della tua esperienza durante i laboratori, nel  modo a te più 

congeniale.  
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Sebbene il tuo nominativo sarà  comunicato alla Commissione Europea in quanto partecipante  
al progetto, la tua identità non sarà associata in alcun modo  né ai questionari che compilerai  né 
a tue immagini o registrazioni, a meno che tu e i tuoi tutori/genitori non siate d'accordo per 
scritto. 
 
I tuoi diritti 
Partecipare o no, è una tua scelta . 
Puoi ritirarti dal progetto in qualsiasi momento, senza fornire una  motivazione. 
Puoi porre domande sul progetto in qualsiasi momento. Puoi fare domande all’animatore 
durante i laboratori o contattarci: 
 
I nostri recapiti sono:  
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Allegato  C – Scheda informativa per i genitori/tutori  

    
 
I.COM - Promuovere l'integrazione dei giovani migranti utilizzando nuovi strumenti di 
comunicazione  
 
Presentazione  del progetto 
Il progetto I.COM ha l'obiettivo di promuovere il dialogo interculturale e l'integrazione dei giovani 
migranti in otto città europee, svolgendo  attività musicali (ad es. rap, hip-hop) con gruppi di 
migranti adolescenti, in particolare musulmani, e giovani nativi. Al termine, il progetto prevede 
la realizzazione  di un album fotografico dei giovani durante i laboratori, un docufilm, un CD delle 
canzoni prodotte e/o una web radio. Questi elaborati finali  saranno condivisi con gli  altri 
partners attraverso il sito I.COM e potranno  essere condivisi sulla stampa nazionale.  
 
Chi finanzia e organizza il progetto? 
Il progetto è finanziato dal Fondo per l'Asilo, la Migrazione e l’Integrazione dell'Unione Europea. 
Il progetto è gestito dalla Fondazione Terre Medicee, una fondazione italiana con sede a 
Seravezza (LU). Gli altri paesi partecipanti sono Irlanda, Belgio, Spagna, Malta, Repubblica Ceca e 
Cipro. Per l’Irlanda il progetto è seguito dal Dipartimento di Scienze Sociali dell'Università 
Tecnologica di Dublino, con sede a Grangegorman. 
 
Cosa comporta partecipare al progetto? 
In primo luogo, l’adesione comporterà la partecipazione a una serie di incontri in cui i giovani 
saranno seguiti nella scrittura, produzione e registrazione di canzoni rap che toccano  i temi della 
migrazione, le esperienze dei migranti, il contributo dei migranti alla società, i benefici di una 
società multiculturale, l'accettazione della differenza e la comunanza tra le persone. I laboratori  
saranno gestiti  da un giovane animatore  e da un artista rap. 
All’animatore verrà chiesto di fornire un resoconto  scritto o orale al termine di ciascun incontro, 
da mettere agli atti. 
I partecipanti, sia all'inizio che  al termine del progetto, dovranno compilare un questionario 
relativo all’atteggiamento che ciascuno di loro ha nei confronti dei migranti. Sebbene i 
questionari in oggetto saranno codificati per poter confrontare le risposte in ogni momento,  
l'identità dei partecipanti resterà anonima. 
L’animatore del laboratorio annoterà le proprie  osservazioni relative al gruppo di lavoro, durante 
i vari incontri,  ma i singoli partecipanti resteranno  anonimi. 
I progetti finanziati dall'UE prevedono, al fine della messa agli atti, la comunicazione dei 
nominativi dei partecipanti. Il nome dei partecipanti non sarà riconducibile ad alcuno dei  dati 
raccolti,  né alle fotografie scattate,  a meno che  i tutori  non rinuncino al diritto all'anonimato 
per scritto. 
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Questo progetto ha ricevuto l'approvazione etica dal TU Dublin, City Campus, Research Ethics 
Committee. 
Ogni giovane partecipante ha il diritto di recedere dal progetto in qualsiasi momento, senza 
indicarne il motivo. 
 
I nostri recapiti sono:  
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UN ESEMPIO PRATICO  

L'esempio di MCCS - Belgium  
 

A. Prima del laboratorio - Creazione di un team affidabile: animatore, gruppo di lavoro, 
personale di controllo: 

 
1. Un partner privilegiato: un'associazione specializzata nell'arte urbana, un 

animatore socio-culturale e  un artista esperto (Maky)  
 

Al fine di gestire nel miglior modo possibile la parte del progetto relativa al laboratorio, 
MCCS ha deciso di collaborare con un'associazione specializzata in arte urbana e affidarsi 
ad un vero esperto per lavorare con i giovani stranieri, appena arrivati. Il nostro 
animatore, un membro dell'associazione «Lézards Urbains» è stato assunto per 
contribuire alla buona riuscita dei laboratori: “Maky” nome d'arte di Mathieu d'Angelo. 
Maky è un rapper, uno slammer e un animatore socio-culturale. La missione della nostra 
associazione di riferimento e quindi la missione di Maky nell'ambito dei seminari previsti 
dal progetto I-COM consiste nell'utilizzare l’arte (rap, slam, hip hop...) per interagire con 
le principali questioni sociali. Egli ha una buona esperienza di lavoro con i  giovani e gli  
adulti problematici, detenuti, migranti, ecc.   

 
2. Gruppo target (giovani): recrutamento e partecipazione  

 
§ Incoraggiare la regolare partecipazione a tutti gli incontri: avvalersi di 

una struttura scolastica 

Considerando il poco tempo da poter dedicare al progetto, la nostra prima priorità 
è stata quella di creare un gruppo stabile, in cui ogni partecipante potesse 
prendere parte regolarmente agli incontri. Non abbiamo avuto il tempo di creare 
un gruppo «in cattività», poiché per mantenere in essere un gruppo simile spesso 
è necessario più tempo e implica troppe incertezze. D'altra parte, abbiamo 
ritenuto che lavorare con i centri di accoglienza potesse comportare troppi rischi: 
i migranti sono spesso «in transito» e quindi con un’alta probabilità di partire 
nell’arco di pochi mesi. Inoltre, queste persone si trovano spesso di fronte a 
procedure amministrative pesanti, stressanti e lunghe: ottenere i loro documenti 
legali è la loro priorità, mentre essere coinvolti in un progetto artistico, per quanto 
ricco possa essere, non lo è. 
Perciò abbiamo deciso tempestivamente di lavorare con un gruppo proveniente 
dalla scuola e quindi già esistente, preferendo una scuola secondaria di 
Molenbeek che ospita nuovi arrivati all'interno di classi speciali, chiamate: Classi 
DASPA (DASPA è il sistema di accoglienza e la scuola dedicata ai  nuovi arrivati ). 
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La scuola si chiama «CAMPUS SAINT-JEAN» https://campussaintjean.be/-DASPA-
27-.html- 
Questo sistema (DASPA) mira ad accogliere e integrare lo studente appena 
arrivato, nel sistema  ordinario di istruzione primaria e secondaria,  organizzato e 
sovvenzionato dalla Fédération Wallonie-Bruxelles. In realtà lavoreremo con due 
gruppi provenienti da due classi: una classe DASPA che riunisce 10 nuovi arrivati e 
una seconda classe della secondaria,  per studenti ripetenti, che comprende 12 
studenti di origine belga o comunque non appena arrivati. Gli insegnanti si sono 
accordati per riunire le due classi ogni mercoledì mattina per svolgere i laboratori 
per un periodo di  circa 5 mesi. 

 
§ Sviluppare la fiducia, unire il gruppo insieme, mantenere la motivazione  

La decisione di lavorare all'interno di una struttura scolastica e quindi proporre un 
laboratorio «non-optional» non significa che non si vedrà emergere il rapporto di 
fiducia e la coesione del gruppo, al contrario. 
Prima di entrare nel vivo dei laboratori,  saranno organizzati 3 incontri durante i 
quali  Maky si recherà presso la scuola per incontrare ciascuna delle due classi 
separatamente e poi insieme. 
Durante questo primo incontro, sono previste discussioni libere, dimostrazioni di 
rap e slam a cura di Maky. Maky ha deciso di organizzare anche alcune attività 
extrascolastiche: visita di uno studio di registrazione, incontro con musicisti e  
rapper  ben noti a Bruxelles, gite culturali... Quando possibile, cercherà di 
rispettare i  desideri espressi dai giovani, in termini di uscite. 
Maky dovrà essere molto flessibile con i laboratori: fisserà un calendario e delle 
scadenze ma continuerà ad ascoltare i giovani e sarà sensibile all'atmosfera 
generale, anche se questo potrebbe  significare  di dover cambiare i suoi piani. 
Si tenga ben presente che l'obiettivo del laboratorio (produzione di un CD o di un 
DVD) non è sempre un obiettivo primario. Ci possono essere momenti di scambio, 
proposte presentate dai partecipanti, confidenze, domande che sono tanto  
importanti e rilevanti quanto l’esibizione finale del laboratorio. Inoltre, di tanto in 
tanto, vorremmo poter lavorare in concomitanza con il gruppo diviso in due 
(sempre mescolando nuovi arrivati e non) per favorire le relazioni interpersonali 
ed evitare che alcune persone si sentano a disagio di fronte a un gruppo troppo 
grande di persone. Questo significa che dovremo assumere un secondo animatore 
dell'associazione «Lézarts urbains» 
 

3. Supervisione del personale (scuola, insegnanti, educatori, coordinatore del 
progetto) 
 

Abbiamo ritenuto necessari diversi incontri con la direzione della scuola e con gli 
insegnanti delle due classi per redigere insieme il calendario e definire gli obiettivi, in 
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modo da  avere una visione migliore del funzionamento della scuola, della loro politica in 
termini di accoglienza e integrazione dei nuovi arrivati;  conoscere ed  essere informati fin 
dall'inizio sul numero e l'origine dei nuovi arrivati nella classe DASPA. Questi incontri sono 
stati necessari per una migliore conoscenza reciproca e per stabilire legami più stretti tra 
il gruppo degli animatori, il personale di controllo: dobbiamo esser certi di procedere tutti  
nella stessa direzione. 
L’animatore,  Maky per MCCS, farà affidamento sul personale della scuola, al fine di: 
 

§ creare e mantenere un legame con i laboratori (alcuni argomenti potranno 
essere oggetto di discussione in classe o potranno essere rielaborati con  gli 
insegnanti) 

§ discutere insieme sulla pertinenza di tutte le attività nell'ambito del 
laboratorio. 

§ cooperare durante i laboratori (entrambi gli insegnanti parteciperanno 
attivamente) 

§ scambiare le informazioni relative agli studenti: evoluzione generale 
all'interno della scuola; situazione familiare... 

§ tenere un diario: dopo ogni incontro, in qualità di partecipanti ma anche di 
osservatori, entrambe gli insegnanti annoteranno (per scritto) i progressi 
dell'attività, le proprie impressioni e i progressi degli studenti. 

§ agevolare la comunicazione con la famiglia (giornalino della  classe,  lettere 
circolari, ecc.) 

 
4. Personale di controllo esterno: fotografo, cameraman, animatore 

supplementare, battitore  
 

Quando possibile, Maky spesso preferisce lavorare  con un cameraman e un fotografo che 
già conosce e con  i quali ha già avuto modo di collaborare in più di un’occasione. Il nostro 
obiettivo è di invitarli a tutti gli incontri per catturare e riassumere con le immagini 
l’andamento del  progetto: i cambiamenti dell’atmosfera, gli atteggiamenti, l’andamento 
dell’unità del gruppo, lo sviluppo degli scambi tra gli studenti. Queste fotografie ed i video 
reportages  andranno a completare ulteriormente il diario tenuto dai due insegnanti. 
Se si dovesse valutare che il gruppo composto dai  22 partecipanti debba essere 
preferibilmente suddiviso in due sottogruppi di 11 studenti, si dovrà assumere un secondo 
animatore. Il secondo animatore sarà un collega stretto di Maky,  al fine di mantenere una 
corrispondenza tra i due laboratori. 
Infine, dopo la prima metà degli incontri, assumeremo un beatmaker per  realizzare  una 
traccia musicale che si basi sul  lavoro già svolto dai ragazzi (ricerca dei ritmi, affinità con 
alcuni stili musicali, la scrittura dei testi). Questo farà sì che  Maky e i ragazzi, insieme agli 
insegnanti, possano concentrarsi sulla scrittura dei testi e, se possibile, in concomitanza 
con il lavoro di scrittura, sviluppare e recitare i testi ritmicamente. 
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B. Lettera di intenti e calendario dei laboratori  
 

1. Lingua utilizzata nei laboratori : inizialmente lingua d'origine  e a seguire, 
gradualmente,  francese 

 
Ci siamo chiesti se fosse il caso di assumere un traduttore (arabo-francese) per i primi 
incontri. Poi, parlando con gli insegnanti, abbiamo capito che è essenziale che ogni 
partecipante sia in grado di esprimere se stesso nella propria lingua di origine (alcuni  
studenti sono in grado di tradurre quando richiesto) perché sono orgogliosi della loro 
madre lingua, che è la loro identità, un mezzo naturale per esprimersi che influenzerà il 
loro lavoro creativo: il mix linguistico fornisce un input alla musicalità e un ulteriore 
dimensione alla comunicazione orale. Inoltre, l’amore per la propria lingua li motiverà 
fortemente nell'apprendimento di un secondo idioma;  in questo caso, il francese. 
E’ importante, inoltre,  che l'apprendimento del francese sia un processo costante fin 
dall’inizio. La presenza di un traduttore rallenterebbe il processo di apprendimento e 
quindi ostacolerebbe l'integrazione linguistica e sociale. 

 
2. ➢ Svolgimento dei primi incontri tra animatore e giovani (un mese) : 

 
1. Maky inizierà presentandosi in francese, usando vocaboli facilmente 

comprensibili: il suo background personale, le sue origini straniere, il suo 
lavoro 

2. Dimostrazione di Maky (slam e rap) 
3. Gli insegnanti chiederanno agli studenti di mostrare a Maky «cosa possono 

fare, cosa hanno imparato a scuola e cosa amano fare». Per esempio: dire 
l'alfabeto, contare fino a 20, descrivere  un poster nella classe... 

4. Maky chiederà agli studenti di presentarsi in poche parole nella lingua da 
loro scelta: lavorerà sulla capacità di parlare davanti agli altri attraverso un 
mix di lingue e tonalità interessate. Questo esercizio permetterà di 
sviluppare buone dinamiche nel gruppo. 

 
3. ➢ Scoperta dell'espressione orale e del ritmo (un mese): 

 
1. Chiedere ai giovani se conoscono canzoni tipiche del loro paese da includere 

con melodie, ritmi, linguaggi nella forma finale della creazione comune ( 
registrazione ICOM). 

2. Chiedere ai giovani di portare a scuola la musica che ascoltano e che amano 
(rap, hiphop o altro) 

3. Concentrare la  loro attenzione sulla base strumentale dei musicisti esperti 
e  affrontare con loro la questione del ritmo: come aggiungere le parole su 
una base  ritmica e melodica ? 
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4. Provare per la prima volta a  «scrivere », anche se il livello di scrittura può 
essere molto elementare per alcuni di loro. Poi proporre,  a coloro che sono 
rimasti indietro,  di riscrivere congiuntamente il proprio testo sulla base delle 
loro osservazioni. 

5. Sulla base strumentale proposta da Maky si cercherà di far scrivere ai giovani  
due  frasi semplici (qualunque sia il soggetto). Per farlo, si inviteranno i 
giovani a sedersi  in cerchio, facendo poi ripetere ad ognuno di loro il testo, 
fino a quando saranno in grado di dire una frase senza errori e senza 
spezzare il cerchio. 

6. Durante ogni laboratorio : esecuzione di esercizi di respirazione e di posa 
della voce 

 
 

4. ➢ Scrittura (due mesi): 
 

1. Selezione del tema : discutere con i partecipanti sui temi cari ai loro cuori, in 
connessione con le loro storie di vita 

2. Maky proporrà un tema e inviterà i giovani a proporre delle parole con quel 
tema: questo permetterà ai partecipanti di sviluppare il loro vocabolario. 

3. Affrontare la nozione di rime e anche di figure di stile, fornendo numerosi 
esempi. 

4. Scrittura di 4 frasi intorno ad un determinato tema da recitare in cerchio. 
5. Sarà poi la volta del beatmaker che imposterà la base strumentale: spiegherà 

come una colonna sonora può essere prodotta tecnicamente e prenderà 
ispirazione dai testi che sono già stati scritti, dalle musiche che sono state 
ascoltate, dall'atmosfera del gruppo e dai temi affrontati per produrre la 
base musicale finale. 

6. Comporre un ritornello comune: un gruppo lavorerà con il beatmaker per 
creare la musica, un altro gruppo affinerà  ulteriormente il testo collettivo . 

7. Incontro con altri slammers e rappers a Bruxelles 
8. Visita di uno studio di registrazione (in cui dovranno registrare alla fine del 

percorso): prime prove con i microfoni! 
 

5. Prove e conclusione (due mesi): 
 

1. Lavoro sulla scrittura dei testi: lavoro su base  individuale, l'idea è di lavorare 
alternativamente su ritornelli (testo collettivo) e sui testi (individuali e 
personali) 

2. Una volta che  i testi saranno stati scritti e la colonna sonora scelta: si 
ripeteranno molte volte  sia  in classe  che presso lo  studio  affinché tutti 
imparino il brano a memoria e la registrazione possa così avvenire nel modo 
più fluido possibile.  
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Workshop evaluation report 
by Technological University Dublin  
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Changes to methodology 

Due to difficulties caused by the Covid-19 pandemic the workshops in the different pilot cites ran 
over varying periods of time and with varying numbers of participants (between 12 and 26). In 
the case of three locations (Brussels, Dublin and Cenes de la Vega) workshops could not be 
completed due to the restrictions imposed on gatherings of people, school closures and a ban on 
singing.  
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Workshop evaluation report 
 

Festivals Malta, Floriana, Malta    

Background and recruitment of participants 
 

The project took place between Monday 5th July and Tuesday 13th July. During the previous 
months, online meetings were held between all the stakeholders to coordinate the logistics and 
management of the sessions.  

Due to Covid-19, it was difficult to find young people to attend the sessions as most of the youth 
groups were not meeting physically. Contact was made with a youth worker, Margaret White, 
employed at Prisms, an NGO working with vulnerable young people. She was the mentor of a 
group of young people from San Gorg Preca College, Blata l-Bajda. The group of 12 young people 
being mentored, are all considered vulnerable and in need of extra support. Their situation varies 
from migrants (two young people), selective mutism, autism, youth who had suicide attempts, 
families who were violent and/or abusive. Due to this, a main facilitator and an assistant 
facilitator, both warranted youth workers who knew the young people were chosen to support 
the group. Festivals Malta therefore collaborated with Prisms to find the participants. These 
young people were also chosen given their disadvantaged backgrounds and fewer opportunities. 
Given that the youth workers will continue to work with the group until end of 2022, this allows 
further impact assessment and follow up to be carried out. Prisms works with St. Patrick’s 
residential care home, and two young people were interested to join the sessions. One of them 
is a migrant youth.  

The sessions were held on seven days from 9:00 to 15:00 at Kwinti Studios, Pieta. Transport was 
provided for the young people who lived at a distance. The staff involved were:  

Fesitvals Malta – Jeanelle Vella, Kevin Borg, Ryan Spiteri 

Music producer - David Leguesse  

Music technician – Aidan Sommers 

Prisms – Margaret White, youth worker, main facilitator  

Abraham Azzopardi, youth worker, assistant facilitator 

Videographer – Victor Abela 
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Workshops and evaluation 
 

Day 1  

Not all the young people knew each other from before so during the first day, the focus was team 
building. The facilitator prepared games for the group which included non-formal activities to get 
to know each other and to allow space for growth in working together as a team. On the first day, 
the young people also filled in questionnaires about the state of their health. Whoever needed 
help to fill this in, the youth workers helped. 

The observations of the workshop facilitator indicate that about a third of the group said that 
they were shy and were reluctant to engage with activities due to a fear that they did not have 
the skills regarding music and song writing. Most of the group were dependent on guidance from 
the technicians and were unwilling to perform or express their own ideas. However about two 
thirds of the group showed signs of self-confidence and the majority showed evidence of  respect 
and taking some responsibility for the equipment. The group as a whole was not bonded although 
participants were willing to talk to another person or share their views directly with the facilitator 
or music technicians. The level of empathy varied within the group although they were evidently 
aware of differences and open to discussing this when directly supported by group leaders. Once 
divided into smaller groups they worked together more effectively.  

Day 2  

On the second day, the youth workers planned a session about Intercultural integration and 
inclusion using a SALTO simulation called ‘The clay village’. After the simulation, the young people 
were asked how they feel, to relate this to real life and to see if they have ever felt secluded in 
life. Then we discussed how different groups of people can also feel secluded in life. Then the 
young people filled in questionnaires about the integration process of the migrants in Malta. 
Later during the day, David and Aidan showed the youngsters a couple of songs that they have 
produced/wrote during the years. The young people were asked who their favourite artists are 
and what their favourite song was to explore their artistic side more.  

Days 3-5 

During these three days, the young people were split into different groups according to their 
different tastes in music and each team started to speak about different themes that they wanted 
to create their songs about. The two main themes were ‘Friends’ and ‘Pain’. The young people 
spent three days, exploring different musical instruments, writing lyrics and listening to music. 
The songs started to be created and recorded.  
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Day 6 

During this day, the songs about friendship and pain continued to be recorded. The two groups 
of young people joined forces to create a third song. This time, they chose to focus on Love. The 
song was written and recorded in a few hours.  

Day 7  

Finalising all the music songs and getting feedback from the young people. A closing session was 
prepared so that each person could receive and give positive remarks from the whole team.  

In contrast to the observations of the facilitators at the beginning of the series of workshops it 
was noted that the artistic confidence of the young people had changed dramatically with most 
of them expressing interest in continuing being involved with music. The majority of participants 
displayed confidence in their skills seemingly losing themselves in the process of creating rather 
than focusing on technical skills. The pride of the participants in what they had created was 
evident although about a third of the group displayed reluctance to perform alone. An increase 
in participants expressing their ideas was observed although none were willing to take on a 
leadership role. Confidence was evident when praised and celebrated for their efforts. 
Concentration and persistence improved for most of the participants and they were clearly 
sharing their ideas with each other and more able to express their emotions through the songs 
they created. 

Outcomes and benefits to the participants 
 

The results of this project were many, much more than one could have expected or predicted.  

At the beginning of the project, the young people were hesitant to work together and create 
music together. During the first day, when they were asked about their expectations, most of 
them said that they would not be able to do what is requested of them. However, it was beautiful 
to witness how during a few days, through a step by step approach, guidance, they began to 
express their creativity and gained confidence to explore their different talents.  

The songs are:  

1. ‘Ghajjejt’ 

This song came from a place of darkness, it speaks about the pain that they feel in their lives, 
their aches and their tiredness of having to face what life throws at them. Through this song they 
express this common pain which they all experienced in one way or another. And they chant with 
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‘Ghajjejt’ which means ‘I’m tired’. They speak about their struggles, their need to protect others 
and their search for happiness – which is somehow cut short. Towards the end of the song they 
speak about how sometimes they feel lost and they long to ‘fly away’ with people who feel the 
same way as them. This common feeling of people passing through the same experience was 
healing for the young people as they expressed how they feel and how they are not alone in this 
life.  

2. ‘Friends’ 

Another group of young people wrote this song about ‘Friends’. They spoke about how friends 
are important in their life and at the same time they have doubts about who is a true friend or 
not. Given that most of them do not have a secure attachment with their family members, friends 
are the most important thing. It was interesting to see that this song sprung from bullying which 
took place on the first day, where some youth picked on one person. Whilst trying to reflect on 
how much this act has caused pain on the victim, they reflected on friendship – if they are capable 
of offering real friendship and if they can have friends who are always there for them.  

3. ‘L-Imhabba’ 

The third song is the song about love. This song was the most emotional as it brought the two 
groups together to work on the same task. Some of the youngsters were there for the others 
during the difficult times of this project, and new love started to be seen. When the new theme 
was being explored, they wanted to write about this feeling of being loved and loving one 
another. The song speaks about ‘What is love?’, how it is when one wakes up with a smile on 
his/her face, how it is a search for something beautiful which fills the life with the most beautiful 
poem. The theme of love was also explored through traditional Maltese children’s games such as 
hide and seek.  

As previously mentioned, the cohort of young people that we worked with in this project come 
from a disadvantaged background. Three young people from the group are migrants and 
therefore they have had a heavy baggage to carry with them through their life at a very young 
age. One of the young people came from Syria due to war and seeing members of her family 
being killed in front of her, the other had to relocate from Hungary and this change was so 
traumatic that she developed selective mutism. The other migrant is from Eritrea and has no 
family left in Malta so he is living in residential care. The other young people chosen include 
children from family where there is domestic violence, children whose parents are sick so the 
children have to be responsible of the family and other cases such as suicidal thoughts and 
suicidal attempts. Prisms has been supporting these young people since January 2021 through 
mentoring sessions. When we were asked by Festivals Malta to work with this cohort we had 



33 
 

some reservations as only one young person knew how to play an instrument. The others did 
not.  

The production of three songs had a lot of benefit for the young people. We could see how they 
felt that they were seen, that they could shine and that they and their feelings are important. On 
a social level they felt that they could contribute and feel part of a team whilst creating a product. 
This gave them a boost in their self-esteem and one could feel that their confidence changed 
throughout this process. This could be witnessed from their fears on Day 1 and the way that most 
of them wanted to speak in the recording of the documentary on the final day. The results also 
gave them something that they could be proud of and they sent it to their family and friends with 
a sense of pride.  

Impact and achievements 
 

It was beautiful to witness how music acted as a great tool to open up one’s feelings and one’s 
character. In the beginning most of the young people felt lost in the process, but over time, all of 
them found something that they were interested in such as playing drums, playing the piano, 
writing songs, rapping or singing. As previously mentioned, only one young person knew how to 
play a musical instrument so the others explored the instruments and tried to play. One young 
person felt so comfortable with the drum kit that we managed to buy a set for him to continue 
to practise at home. Another young person found the piano intriguing and her mother is now 
sending her to piano lessons, something which she loves to do. Another young person felt that 
she discovered she had a talent for writing songs, so she is writing words for poems and music. 
All of them got a better sense of different types and genres of music as they listened to different 
musical tastes of their peers. This helped them to explore different themes and genres and to get 
acquainted with things which they were not familiar with before.  

Indicate how it has changed during the project: attention, motivation and self-confidence 
supporting learning activities; transversal competences (team working, interculturality, 
relationship with the peers and with the staff, creativity) 
 

During the project, a lot of qualities started to emerge in the group. They became more motivated 
and willing to participate in the activities. There was a sense of ownership and pride in the 
product that they were producing. They were more attentive and committed to the process. The 
intercultural aspect was felt in the beginning when a migrant girl was bullied. However, this 
changed through the process with an activity that addressed the feeling of isolation and how one 
can contribute to make another person feel welcome in a place. This emerged in the theme of 
the song Friends. By the end, it was felt that migration and intercultural differences were not 
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particularly relevant or focused on. It added to having a richer experience but the main focus 
changed towards the creation of the songs and to the music. Any other differences were side-
lined. A beautiful sense of relationship was built as a team, both within the group of young people 
and with the music production and Festivals Malta. The process brought together the team and 
a sense of deep friendship formed, with everyone giving a helping hand when needed and all of 
us feeling comfortable and excited to learn from each other.  

Of course, since it was a big group, a few of them found it more difficult to commit to the process 
and be creative. However, the project helped them in other ways such as making new friends 
and feeling safe in an environment.  

Social inclusion 
 

The young people in the group were chosen by Prisms for mentoring sessions in liaison with their 
schools. The senior management team of their schools chose them since they all have a 
disadvantage with regards to social inclusion: this could be because of social family background, 
economic difficulties, intercultural exclusion, mental health conditions and so on. They were 
chosen to be supported and more importantly to be seen – to feel part of the community.  

The ICOM project with Festivals Malta was a great asset in this regard. The young people were 
messaging weeks after the project to see when they can get back together at the studio. They 
felt part of something bigger. As Beaumeister said in his Theory of Belongingness, this project 
had all the right ingredients for the young people to feel that they belong. It was a safe place 
were nothing they did was right or wrong (like academically), but it was a process of creation 
with ease. Most of them kept in touch with the music producers and with people from Festivals 
Malta. They felt appreciated and had a chance to show that they can also be not just included in 
society, but celebrated, as they deserve.  

Another point for social inclusion brought by this project were the songs, which hopefully when 
they are distributed to other members of the community, the message from the songs might 
resonate with other people who are passing through the same emotions. This will create a ripple 
effect of social inclusion where the persons feel that they are not alone.  

Satisfaction of the participants towards the development of the pilot project and 
satisfaction of the staff 
 

The participants had their reservations and fears at the beginning, however they managed to get 
past them and they were very satisfied by the end of the process. They expressed that they did 
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not want this to end and some even said that this was the best thing that has happened in their 
lives.  

The staff was very happy with the outcome especially through being part of the process and 
seeing everything come together for the final results. The growth of the young people, the team 
work as a group, the creative process, the message from the songs are all very beautiful outcomes 
from this project. 

Limitations 
 

The young people mentioned the possibility of having other types of instruments in the studio as 
they felt limited by the number and types of instruments there were. 

Possibility to continue the learning process and future opportunities 
 

Around half of the group is really interested to continue the journey through music. They were 
willing to continue to learn more about rapping, singing, playing instruments such as drums and 
piano. The most challenging part is finding someone who could help them to learn how to rap 
since in Malta we could not find a teacher.  

The young people are also very excited to return to the studio at the end of the month to record 
the music videos for the songs. Having the videos together with the documentary was testimony 
for all the hard work that they have done and the beautiful songs they produced. During the 
seminar, the music will be launched and they would also hopefully be shared on radio stations in 
Malta. 

Suggestions for the future  
 

One suggestion is to stagger the process and give time during the music production. For example, 
one week of creation, one week break and another week of creation. Having breaks would allow 
their creativity to flourish more and they would have more time to explore different genres in 
their own time and space.   
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OPU Brno (Czech Republic)  

 

Background and recruitment of participants 
 

The first phase of the project was to recruit participants for the workshops. First of all, we 
contacted the principals of primary and secondary schools, and explained to them the concept 
of the project.  

During the recruitment process Eva Kaličinská, Lecturer Roman Ševčík, and Iveta Rožníčková 
personally talked to potential participants about joining the project. 

Details of workshops 
 

Workshop 1 (23. 1. 2020) 

This workshop was focused on introducing the space where the workshops were to take place. 
At the first meeting with participants, we focused on creating a kind, friendly, and free 
environment for everybody (participants and lecturers). We again explained the goal of the 
project and the reason for the workshops. Participants talked about what led them to this 
workshop, what they expected from it, how they usually spend their free time. Some participants 
spoke about their life stories as they arrived in the Czech Republic.  

Wokshop 2 (30. 1. 2020) 

There was a presentation of the lecturer´s work. Participants told their stories and got to know 
each other. They made contacts, some participants brought text, which they tried to write at 
home. This workshop was focused on getting to know the project participants, deepening the 
relationship between the individual participants. Participants knew that this is important for 
gaining knowledge and information not only about themselves but also about others people. 
Participants were diligent and comfortable communicating with each other.  

Workshop 3 (6.2.2020) 

We started with the group working together brainstorming ideas for songs as well as words and 
phrases that could be used in songs. Through working with each other the relationships between 
participants were developed further and strengthened. Working with others and sharing ideas 
was also considered important for improvisation. 
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Workshop 4 (13.2.2020) 

This workshop involved an excursion to a recording studio, to demonstrate the creation of music 
in the recording studio, which will be waiting for them at the end of the project. For the 
participants, it was their first acquaintance with the recording studio. Participants tried to sing 
into the microphones and record, listen to it, and try to remix it. Participants found out how the 
song and CD are being created. During this excursion, there were other acquainted participants, 
some had trouble remembering the names of other participants, so he was invited substitute 
lecturer Petr Sucháček, who deals with non-violent communication and team dynamics.  This 
lecturer introduced the participants to a detailed acquaintance with each other, thus preparing 
the „ground“ for future workshops where participants will get to know each other better. 

Workshop 5 (20.2.2020) 

This workshop was focused on the creation of a common song, on this workshop we invited the 
music artist Petr Váša. Participants already knew each other from previous workshops, but not 
in-depth. Lecturer Petr Váša was able to talk to the participants in a playful musical way, thanks 
to that they got to know each other better and were able to establish contact with each other 
and they were not so ashamed of each other and came up with a suggestion for future songs. 

Workshop 6 (27.2. 2020) 

This workshop was already focused on the work of Limerick, which is being dealt with lecturer 
Naďa Kovářová , so she was invited to this workshop as a substitute lecturer. The workshops were 
focused, creatively, and in a diverse way so that the participant also learn to work with the word 
and its composition.  

Workshop 7 (5.3. 2020) 

The last workshop before the pandemic, when events held indoors was cancelled by government 
order. Participants in the project in this studio continued to work on their composition and on a 
joint composition, which will be the flagship for the Brno project. During March, the lecturer had 
an online meeting with the participants, as it was thought that the closure would be only 
temporary. However due to government restriction it was not possible to continue any work until 
the 18th August 2020. 

Workshop 8 (18.08.2020) 

Since during the summer months, some participants went to children’s groups for migrant 
children, Dráček. We thought about cooperation with this children’s group and decided that we 
would do one workshop with these children and participants of the project. We decided that we 
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could try and record a song live. On the 18th August, 2020 we went to the Dráček (we have 
confirmation about recording from parents), and we did live workshop and recorded the song 
Bububu. The children were very excited and enjoyed this workshop, after a long time without it. 

Workshop 9 (10.09.2020) 

This workshop was with ALFEA partners, during which ALFEA carried out several interviews with 
participants of the project, and with lecturers and OPU partners. This workshop was at the 
recording studio Amaro Records, Brno. ALFEA partners recorded the workshop and the common 
song from all participants of the project. 

The workshop of September 2020 was the last in that year, as during September the Czech 
Republic’s second wave of the pandemic began, so it was unrealistic to do workshops or other 
activities of the project. However contact was maintained with participants online and the young 
people continued creating their songs. During May and June 2021, we finished recording the CD 
and songs and created the video clip. 
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Technological University Dublin (Ireland)   

 

Background and recruitment of participants 
 

The TU Dublin partners, Kevin Lalor and Fiona McSweeney, made contact with a secondary school 
for boys close to one of the university’s campuses. This school is located in the north inner city 
of Dublin, which is an economically disadvantaged area. There is a pre-existing relationship 
between the university and this school as it is one of the schools that the university’s outreach 
programme work with. In November 2019 we met with the year head of transition year (fourth 
of six years of secondary school in Ireland). The project and its aims were explained and the 
teacher agreed to invite the boys to participate in the project. Dates were arranged for the 
workshops that fitted with the school schedule.  

Kieran McGuinness of BIMM and Caz O’Neill of Createsound worked with the participants on the 
music and radio element. 

Sandra Roe of Sandra Roe Research acted as group facilitator. 

Conor Mulhern was the photographer. 

 

Description of the summary of the activities carried out and feedback from young people 
and facilitator 
 

Workshop 1 (07.01.2020 – 9.30 to 12.30) 

The aim of the first workshop was to introduce the boys to the workshop facilitators and the 
equipment that they would be using to record their songs. Twenty-six boys attended 
accompanied by two teachers from the school. Participants were asked to complete assent forms 
and teachers were given parental consent forms. Feedback from the young people was very 
positive with all participants indicating that they had learned something about themselves, 
learned a new skill and learned about others. Twelve participants stated that they felt very good 
about self after the workshop; thirteen stated they felt good and one participants said he felt just 
okay about self. 

Workshop 2 (27.01.2020 – 9.30 to 15.30) 

Twenty nine boys attended the second workshop, again accompanied by two teachers from the 
school. At the beginning of the workshop they were asked to complete the two questionnaires 
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on 1) health and quality of life and views on 2) migration and migrants. Helped by the workshop 
facilitators they worked on ideas for songs individually and in small groups. To ensure that they 
were comfortable with song writing and singing they were allowed to choose what they wanted 
to write about and encouraged to brainstorm their ideas in small groups. They made initial 
recordings of some of their creations. They also interviewed each other about their experiences 
and concerns to familiarise them with the format of the web radio. Observations indicated that 
while the majority of participants seemed self-conscious all were willing to participate with about 
20% showing no hesitation. The majority also demonstrated comfort with technical equipment. 
While some showed embarrassment in performing individually they were happy to perform as 
part of a group. Compared to the first workshop most of the young people actively contributed 
their ideas and were willing to take on board the ideas of others. Apart from one participant the 
young people appeared self-confident with all working well with each other and taking personal 
responsibility for the success of the session. Some young people were willing to share their 
feelings in the song writing part of the workshop, e.g. talking about their experiences of racism 
and discrimination, growing up in poverty and the struggles faced by their parents/families. 
Feedback from the young people was collected at the end of the workshop. Eleven participants 
provided written feedback. All those who completed the feedback sheet indicated that they had 
learned about themselves, others and learned a new skill. Seven stated they felt very good about 
self and four stated they felt good about self after the workshop. 

Workshop 3 (28.02.2020 – 9.30 to 15.30) 

This workshop was attended by 18 boys from the local school. They were joined by five girls from 
a different school. The decision to make changes to the participant group was based on two 
factors. Firstly some of the boys who had attended previous workshops expressed disinterest in 
continuing their attendance and secondly more young people who fitted the definition of migrant 
were actively sought to increase the balance between migrant and non-migrant young people. 
During this workshop participants were encouraged to discuss the positive contribution of 
migrants to Irish society and the experiences of migrant people moving to a new country.  

The theme of this workshop was young people’s views of migrants and their contribution to 
society. Participants worked on music programming using Ableton as well as song writing along 
with the radio workshop. Participants were provided with old newspapers for inspiration to 
develop lyrics for their songs. For the radio workshop an open space methodology was used to 
generate themes to discuss. This involved giving the young people two post-it notes each to write 
ideas in response to the question, ‘How do people from other countries make Ireland a better 
place?’ Each young person wrote one idea per post-it and then stuck them on a wall. A small 
number of young people then grouped the post-its into topics or themes.  
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The facilitators’ observations indicated that the majority of participants (83%) showed no 
hesitation in engaging in the various activities as well as increasing understanding of how to use 
the equipment and experiment with different techniques (78%). About half the group showed 
willingness to perform individually indicative of a developing confidence and comfort within the 
group, while the other half were only comfortable performing with others. However all 
participants were more willing to offer suggestions and listen to the suggestions of others. While 
all participants were observed to actively help in ensuring that the session ran smoothly in other 
areas participants waited for the facilitators to guide them. These areas were willingness to lead, 
exploring feelings and exploring difference. 

Feedback from the young people was collected at the end of the workshop, which twenty-two 
participants provided. Twenty-one participants stated they felt very good (8) or good (12) about 
self after the workshop with one stating s/he felt okay. All participants indicated they had learned 
a new skill, twenty stated they had learned about self and nineteen learned about others. 
Feedback was also obtained about belongingness and comfort within the group using a five point 
scale. Nine participants strongly agreed they felt very comfortable in the group; nine agreed and 
the remaining four indicated neutral. In response to ‘I feel part of this group’ thirteen strongly 
agreed; five agreed and four indicated neutral. 

The fourth workshop was scheduled for Friday, 27th March 2020. However on 12th March the 
Taoiseach, Leo Varadkar, announced that all schools, colleges and universities were to close due 
to the Covid-19 pandemic. Teaching and learning remained online until the beginning of the 
2020/2021 academic year. The economically disadvantaged living circumstances of the group of 
young people meant that they had limited access to equipment to enable the workshops to 
continue online. While schools reopened in September 2020 government guidelines stated that 
teachers and pupils had to wear face masks, maintain social distancing and singing was not 
permitted. The young people who had attended the initial workshops had also moved on to their 
next year of school involving concentrated preparation for examinations, so were no longer 
available to take part. This meant that new participants would have to be recruited and 
workshops started from the beginning. In addition the university did not reopen for face-to face 
classes for the entire 2020/2021 academic year so there was no available space to hold 
workshops. With the uncertain situation regarding school closures, limitations on indoor 
activities in particular those involving singing and lack of suitable space available the decision was 
made not to restart the workshops at that time. With more stringent restrictions introduced in 
January 2021 it was not possible to recommence workshops with a new group in time to meet 
the project deadlines.   
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Fondazione Terre Medicee, Seravezza, Italy   

 

Background  
 

After initial consideration of issues about integration in the area the decision was made to 
collaborate with a local school that was a welcome centre and known for its educational and 
intercultural activities. The Secondary School of First Grade “E. Pea” of the Seravezza (LU) 
Comprehensive Institute agreed to participate in the project.  

The project was run in two different phases due to the Covid-19 pandemic. 

 

Phase 1 – workshops and evaluation 
 

In the first phase from 16th January, 2020 to the 2nd March, 2020 the workshop participants 
were girls and boys from the Secondary School of First Grade “E. Pea”. They were told  

The first phase began with two introductory meetings to inform the school students about the 
project and its aims. These meetings took place in the school auditorium in an active form. The 
participants took part in games and exercises to give them an insight into the future workshop 
activities. The facilitators, Luca Barsottelli and Mirtilla Pedrini described the project programme. 
Students were told that the project would involve reflection on diversity with regard to different 
cultures and religions as well as migration and the position of migrants, taking part in an 
expressive movement workshop and a creative writing workshop where they would compose 
music tracks inspired by hip hop culture as well as record their music in a real recording room.  

The facilitators also gave a global view of the hip hop culture, with the aim of trying to understand 
how much the students involved knew about this world.  

Thirty one students took part in the initial workshops. These were held outside school hours in 
the auditorium of the school. Workshops were held according to the schedule below: 

16\01\2020 – 1° Introductory meeting 

27\01\2020 – 2° Introductory meeting  

03\02\2020 – Workshop  
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10\02\2020 – Workshop 

17\02\2020 – Workshop 

24\02\2020 – Workshop  

02\03\2020 – Workshop 

The artistic and educational method proposed by the operators, was to wake up the physicality 
of the students, removing them from the school dimension made of chair-desk paper-pen. This 
approach is based on the idea that, freeing the body, we can enter a more spontaneous creative 
process, free from stereotypes. The themes to work on were chosen with the group, that 
discussed them both autonomously and in a guided way, opening up a reflection on the multiple 
themes of integration: 

§ Family relationships 

§ School relationships 

§ Peer relationships 

These topics were investigated on two levels. While one group was working on body language, 
the other one was focused on writing texts. Both levels were based on group work, in which the 
facilitators gave freedom of choice and action. The aim was to influence the text by dancing and 
vice-versa, aspiring to a final mixed of both aspects.  

Working on physical expressiveness was not easy and some resistance was encountered. This 
appeared to be due to self-critical behaviour from the participants. However as time went on 
participants developed confidence in both themselves and their peers. Regarding the text 
writing, it was difficult to overcome associations with the way of writing associated with the 
school settings, that is correct form, topic selection and clear language. However through the 
participants working with each other this was overcome.  

In order to create a more relaxed space and a more united group, we proposed constantly playful 
activities. We believe that playing is one of the main glue for a group, having a strong liberating 
action.  

For the first phase of the laboratory the interruption due to lockdown stopped the work when it 
had just begun. In fact, the project was thought for a period of 5 months, divided in 20 meetings. 
Since the beginning, we observed positive reactions to the activities and that the group was 
starting to create its own identity. The fact that they participated in 31 and their constant 
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frequency suggested the success of the project. The strategies used (interaction between moving 
and writing, themes chose by the students, playful approach, freedom of language and from 
school settings) seemed to be effective and productive, in fact we decided to use them also with 
the new two groups in the second phase of the project.  

 

Phase 2 – workshops and evaluation  
 

When restrictions imposed due to the pandemic were relaxed we re-commenced the workshops. 
This phase was run between the 11th November, 2020 and the 16th June, 2021. The participant 
group changed as some of the students had finished school and some decided not to participate. 
The remaining participants from Phase 1 were joined by new participants. In total a group of 
twenty-six young people participated. This second group also participated in a constant way and 
had the possibility to complete the activities planned for the project. During this phase the 
laboratory took place during school time with the following schedule. 

11\11\2020 – Preparatory meeting  

12\11\2020 – Preparatory meeting 

19\11\2020 – Preparatory meeting 

28\04\2021 – Workshop 

05\05\2021 – Workshop 

19\05\2021 – Workshop 

26\05\2021 – Workshop 

03\06\2021 – Classroom recording 

16\06\2021 – Recording in Montignoso (MS) DMS school 

Unlike the first phase, the workshop was organised with the collaboration of the students’ Italian 
teacher (Prof. Alessandra Belotti). Both classes continued the work in class, after the scheduled 
meeting time. This time, too, we believed it was necessary to dedicate two days to introduce the 
project, in order to make students aware of the content and aims of the project. As with Phase 1 
the preparatory meeting took on an active and dynamic form during which the students 
experimented with the working methods planned for the workshops themselves. 
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After the long period of lockdown, we decided to focus on two main themes: 

1. The relationship between inside and outside, between opening and closing 

2. The relationship between individuality and group and acceptance of the others. 

The phase that preceded the recording of tracks, some of which was the result of students 
creating their own working group, applied us to work on the tracks with a writing path, self-
narrative and creative. The artistic transformation of the students’ stories, through self-
narration, let them work on peer relationships, increasing personal growth. Moreover the 
students had the opportunity to create a new and own space in which release their emotions. 
The method used was based on the belief that body expressiveness and writing influenced each 
other and interact with each other.  

The time restrictions impacted. From the beginning the focus was on analysing the structure of 
a rap song (rhyme and metre), with the aim of creating three music tracks. To achieve this the 
students were divided into small groups where they worked on a creative writing exercise. The 
writing time alternated with time for physical exercise in the school’s outdoor space.  

The two groups worked separately and, as we said before, they continued the work with Prof. 
Alessandra Belotti outside workshop time. In this case the facilitators acted as mediators and 
facilitators between the two groups. The final result of the workshops was three songs about 
integration. Students used both rap, hip hop art and poetry to voice their need to feel ‘all 
indiscriminately equal’ and recognised as such.  

Multi-ethnicity and integration are the keywords to explain the future. The society in which we 
live is not prepared to manage some types of events that are often idealised and demonised. 
Hopefully the youngest, who concretely live the multi-ethnicity in school, are over adults in the 
comprehension and problems interpretation. For them being different is not a discriminating 
element of an ethnicity, but a person’s distinctive feature. 

The remaining meetings were dedicated to assigning the singing parts. For the singing parts, we 
decided to divide in solo and choral parts that happened on a voluntary base.  

That they had created the songs using their own words was a source of pride and enthusiasm for 
both groups. In the last meetings, dedicated to rehearsals, students were more active and 
involved. The arrival at the school of the DMS school’s technicians and the cameramen created 
more enthusiasm among the students resulting in a high level of participation. , gave another 
reason of enthusiasm, in fact, when arrived the moment to go recording in the studios, even if 
the lessons were already over, the students’ participation was excellent. 
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In Phase 2 we worked with two classes that already had their own defined identity and internal 
dynamics. One class was particularly open to the activities that we proposed, with a good 
listening level. They also produced lyrics with a good level of reflection and depth. However on 
the interpersonal level, there a lack of collaborative and supportive behaviours, especially in the 
choice of the solo and choir parts, was observed at times. These behaviours were managed by 
creating dialogue and comparison. The other class presented itself as a more chaotic and 
confused group with poorer listening skills. For the writing part they created texts with more 
stereotypes and clichés. At the same time, they were observed to be a supportive group that was 
able to sustain its fragile elements. Two of the three soloists in the class, who independently 
proposed themselves, have language and learning problems. Their participation was accepted 
and supported with enthusiasm by the class from the beginning. 

 

Conclusion 
 

In conclusion we can affirm that the project gave the opportunity for most of the participants to 
discover abilities that they were previously unaware of, to work to a common project without 
internal competition, to feel part of something bigger than them and to be able to express their 
experience through an art form. The workshops were a place in which they could debate with 
each other, meet and exchange their cultures, express their diversities and share their life 
experiences, with the aim to create a diverse but equal community. That is the reason why an 
approach that was collaborative rather than didactic, where the contributions and ideas of 
students was encouraged and welcomed , individual experiences were shared and commonality 
was emphasised. Being able to use professional equipment helped growing skills and increase 
participants’ self-confidence and their possibilities.  

This project highlighted the ability of music to establish a connection between people. It became 
a sort of bridge, an “object of intermediation” in human relationships, in which the differences 
are at the origin of division and exclusion. In a world, like the one we live in, globalised, and 
fragmented at the same time, a sort of a kind potential has an extraordinary importance.  

In the educational context, inclusion and integration of students from different countries, the 
prevention of juvenile delinquency, the fight against early school leaving are daily themes. All 
subjects, according to which, the use of music, as a global language has, with no doubt, a positive 
impact. We believe that these kinds of activities are helpful and necessary and that can have a 
positive supportive role for school purposes, especially for the inclusion and acceptance of 
minorities in the community.   
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Alfea Cinematografica, Pisa, Italy   

 

Background and recruitment of participants 
 

Initially, the pilot project of Alfea Cinematografica was supposed to take place in a Viareggio High 
School, however the Covid-19 pandemic led to the closure of all schools in Italy. This forced us to 
organise the workshops elsewhere. Therefore, Alfea Cinematografica contacted the social 
cooperative il Simbolo of Pisa. The Il Simbolo Social Cooperative has been working for more than 
20 years with minors, both Italian nationals and non-nationals, who have been abandoned or 
temporarily left without parental support. Il Simbolo operates in the field of maladjustment and 
marginalisation, to promote and coordinate concrete experiences of temporary or stable 
reception within a culture of welcoming and sharing with particular attention paid to 
unaccompanied minors, women subjected to violence and maltreatment, people experiencing 
homelessness, and to promote and raise awareness. In order to do so, the social cooperative Il 
Simbolo manages several shelter facilities for Italian national and non-national minors, and it is 
with the children hosted in these facilities that the workshops were organised.  

Three social cooperatives were involved in the project: Il Simbolo family centre, Controvento 
family centre and La Fenice family centre. These altogether shelter around 35 minors, about 65% 
of whom are non-nationals, aged between 14 and 18 years old.  These centres provide their 
services mainly at local level in agreement with the Azienda USL Nord Ovest Zona Pisana, 
privileging the service of emergency intervention for emergency cases and the reception service 
for cases in which a medium to long term planning.is possible. 

The educators of the three communities involved participated in the activities of the workshops 
carrying out the valuable roles of cultural and linguistic facilitators since some of the minors 
involved in the activities of the workshops were from different religious, cultural and linguistic 
backgrounds. Twenty-two young people participated in the workshops consistently. 

The following staff were involved with the organisation and facilitation of the workshops:  

From Alfea Cinematografica: 

Stefano Nannipieri – Workshop Coordinator  

Stefano Vitali – Technical Manager 

Enrico Re – Technical Assistant 

Margherita Guerri – Social worker and drama teacher  
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Davide Barbafiera – Musician and composer 

 

From: Il Simbolo Social Co-operative: 

Paolo Carli - Il Simbolo’s shelter facilities manager  

Francesco Graifenberg - Il Simbolo Centre co-ordinator 

Rosario Pierri - Controvento’s minor centre co-ordinator  

Isabella Giannuzzi - La Fenice Centre co-ordinator 

Laura Petrucciani, Giacomo Lupi, Claudia Petriccioli, Valentina Becagli, Martina Rosato, 
Alessandra Morelli, Francesca Nesti, Elena Del Seppia, Giulia Geri - Educators/facilitators 

 

Overview of workshops 
 

The workshops took place over three months, from May to July 2021, for a total of 85 hours, 
following the schedule below:  

May 2021 - 24 hours 

Two weekly meetings (Monday and Friday) of 3 hours for 4 weeks 

June 2021 - 32 hours 

Two weekly meetings (Monday and Friday) of 4 hours for 4 weeks 

July 2021 - 29 hours 

Two weekly meetings of 4 hours for 3 weeks 

A 5 hour recording session at the recording studio 

The workshops were hosted at the San Zeno Centre in Pisa, a facility belonging to the Municipality 
of Pisa whose management is entrusted to the UISP Committee of Pisa to carry out social 
activities. The final recording session was carried out at the Redroom Recording Studio of 
Vecchiano (Pisa). 

Given the particular situation of the participants, in order to start this project in the right way we 
decided to hold a general introduction during which the interested parties and the operators that 
manage the activities of the various structures of protection in which girls and boys are sheltered 
met to discuss and understand the project’s objectives and methods and to gather potential 
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interest. Once the timetable was decided in agreement with the various operators, depending 
on the many activities already individual children’s calendars, we began the actual meetings. 

The first phase of the project (May) was dedicated to those involved getting to know each other, 
to the mutual knowledge between participants and operators and to the creation of a non-
judgmental, welcoming environment in which we could express ourselves freely. In order to 
facilitate this, we chose to relate directly with the boys and girls involved, without the presence 
of the operators, with whom, however, we had, before and after the meetings. This facilitated a 
constant exchange on the psycho-physical state of the participants and the evolution of inner 
dynamics, pointing out any weaknesses or strengths that emerged. 

During this first phase, the dialogue on tastes and interests of the boys and girls was fundamental 
and it focused on music in general and rap in particular. We then used illustrated cards that boys 
and girls could choose freely and then we asked them to associate a word with the images. We 
thus introduced the idea of inspiration, the key to any type of creative process. We discussed the 
questions: where does inspiration come from? What do I do if I don’t have ideas? Where do I 
begin to create something? 

Starting from the word they chose, we started to look for rhymes, to create sentences, to do 
some brain storming altogether to share ideas. Each of the young people was given their own 
notebook in which to play games and exercises that could be used by them independently, which 
happened on several occasions during the programme, pleasantly impressing us.  

Through various specific exercises, we began to play with words, creating anagrams, having 
playful timed competitions on the largest number of rhymes or words found, telling collective 
stories to which everyone contributed with a sentence. We also analysed the various types of 
rhymes so that participants could experiment with different forms of composition. The group 
reacted well and was visibly engaged, despite some issues that we will explore further. 

In the second phase of the project (June), we moved on a broader and more multifaceted 
production of content (always conveyed by games or stimuli given by the teachers) and to 
becoming familiar with practical tools for the creation of beats and musical bases through which 
to sing.  

The use of a drum machine, samplers and audio software such as Ableton was the key to interest 
boys and girls in the composition of music, as the listening and lyrical composition elements. 
Through the analysis of sounds we helped them understand the difference between different 
Rap styles, depending on the instruments used, the BPM, the sounds. The structure of a rap song, 
intros, cues, flow and the composition of rhymes and assonances. We encouraged the multi-
lingual young people to use the language they preferred or to mix several of them together. 
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The third phase (July), the most delicate, was characterised by the challenge of moving from 
creating on a sheet of paper or on the computer to exposing themselves in person, singing their 
rhymes, in sight of the conclusion in the recording studio. In order to overcome any 
embarrassment and reluctance to perform we started by having them sing songs that they 
already knew and then we slowly moved on to having them sing only small sentences that each 
of them had composed, always with the support of the teacher. We created, standing in a circle, 
‘musical machines’ with our bodies where everyone improvised a beat with the others acting as 
their rhythmic base. At the end of the workshop, it was interesting to see how speaking and 
responding in rhyme, even in moments of pause or conviviality, had become a game now shared. 

During this phase, different potentials emerged, especially in a couple of the boys who had more 
difficulties with writing and composing. Through the use of an iPad and a free drawing app, these 
boys have tried to create some images that could be the cover of the single that was being made. 

The final phase was the most intensive. We collected the various parts written by the young 
people and made a piece with several voices, chose a musical base that everyone liked and then 
prepared everything we would need to be ready for the recording studio. 

In the studio, although with some understandable hesitation (given the very professional 
environment of the rehearsal room) some of the young people appeared to be relaxed and 
enjoyed the experience to the fullest. Other more reticent young people enjoyed the afternoon 
experiencing a new reality. 

In conclusion, the workshop ended in a very positive way, with young people who initially 
attended only to accompany their house companions becoming involved and making 
contributions. It was a pleasant experience in which interpersonal relationships were 
strengthened and self-expressive abilities , together with the concreteness of the realisation of 
an idea, definitely improved: "If I can imagine it, I can do it." 

 

Emergent issues 
 

The young people being fostered in family homes as well as experiencing a complex past 
influenced the stability of the group although the course of the workshop were not particularly 
influenced. The entry of new young people into the group and others leaving, due to moving to 
other facilities or returning home, as well as young people not being able to attend due to other 
activities or attending necessary meetings did create some difficulties in creating a strong bond 
within the group. This also affected the plans for workshops as concepts had to be explained to 
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newcomers, their level of competence with activities checked and they had to be introduced to 
the group. Also that the workshops were initially presented as mandatory created some 
resistance in some young people, already feeling repressed by rules.  

This however was overcome to the delight of all, both teachers and participants through open 
dialogue and the possibility of having lessons both indoors, with a projector and PC, and 
outdoors, in a garden entrusted to the centre, in a more informal, creative, free and definitely 
"cooler" climate (even atmospherically speaking), as well as not having to wear face masks while 
maintaining social distancing, as soon as the law allowed it. 

 

Evaluation 
 

The expected outcomes for the workshops were: 

§ Provide creative tools to improve introspection, expression of emotions and ideas and to 
enhance interpersonal communication. 

§ Create a more cohesive group that could interact in a non-judgmental environment 

§ Provide basic notions of composition and use of hardware and software tools for music 
production 

§ Produce a song and have the creative process understood from start to finish, turning the 
initial idea into something practical and concrete 

 

The achieved outcomes for the workshops were: 

§ Composition of rhyming lyrics by almost all participants (as mentioned, some had more 
difficulty with writing and reading than others) 

§ Creation of images that could accompany the musical production and complete the final 
product 

§ Creation of musical base and collective lyrics, studio recording of a musical single 

§ Cohesive, collaborative and playful group with relationships also between different 
facilities and not only limited to boys and girls already living in the same ones. 
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§ Increased awareness of the steps needed to go from an abstract idea to the concrete 
realisation of a project 

§ Basic knowledge of hardware and software tools for music production 

Facilitator observations at the beginning and the end of the series of workshops indicated that at 
the beginning some of the young people were reticent to engage in activities, although the 
majority were willing to try out techniques. They were also easily distracted. This necessitated 
dividing the whole group into smaller groups to encourage confidence. Techniques for writing 
and music creation were initially conducted in a mechanical fashion and participants were very 
reluctant to perform or claim ownership for their creations. The majority also showed reluctance 
to express their ideas and discuss their feelings. About half the group did present themselves to 
have belief in self though and all showed respect and responsibility towards the equipment they 
were using. By the end of the workshops the majority of the young people showed willingness to 
learn and experiment with new techniques in creating music. Observation indicated that the 
majority had developed competence in creating lyrics and music and were willing to perform as 
soloists. Just less than half the group showed evidence of creative thinking by the end of the 
workshops and an increase in self-belief and confidence was evident in their behaviour. Self-
discipline and concentration also improved. However due to reasons outlined above the group 
did not become very cohesive where regular contribution were made by all. Participants were 
also more willing to explore their emotions with some evidently trying to make sense of their 
feelings. 
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Cenes de la Vega, Granada, Spain 

 

Background and recruitment of participants 
 

The project has been carried out in the municipality of Cenes de la Vega, Granada (Spain) and 
involved the participation of 15 young people aged between 12 and 18 years of age, migrant and 
non-migrant (5 females and 10 males). To carry out the workshops, a team of three people (Ana, 
Pedro and Belinda) with expertise in carrying out cultural activities related to music were hired. 
These three, together with the staff of the Cenes de la Vega City Council (the management 
technician, the coordinator of anti-drug programmes and the communication coordinator) 
organised, prepared and launched this pilot project, until the health crisis caused by COVID-19  
prevented continuing with what was planned. The location for the workshops was a large 
classroom located in the old Cenes de la Vega school. It was chosen because its location and 
accessibility are very good, right in the city centre. It also has a large annexed outdoor space 
where workshops could also be held if the weather conditions allow it.  

The activities carried out prior to the workshops took place over two months (November-
December 2019) and were considered essential for attracting young people to participate in the 
workshops. The team that would carry out the project was chosen. Meetings were held where 
the calendar of the workshops, the schedules, the logistical aspects, the didactic material and the 
general start-up of the project were agreed. To attract young migrants, meetings were held that 
facilitated the approach to recruitment. The vast majority of refugees and asylum seekers come 
from different countries with Muslim culture; hence the importance of contacting them, 
informing them about the project and trying to encourage them participate in it. Mistrust and 
language may have been a problem, hence the importance of meetings prior to the workshops. 
In these meetings what the project consists involved was explained including where they can 
share space with the local population.  Information days to present the project were held with 
the aim of encouraging the local population to participate in the workshops. Also meetings with 
the directors and teachers of the educational centres were conducted.  

 

Workshops and evaluation 
 

Initially, music workshops were scheduled for five months, four hours a week with 25 young 
people, including local people and migrants, and the creation of a video web, but the health crisis 
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caused by COVID-19 caused the suspension of the workshops. Only five workshops were held 
from January to March 2020.  

The workshops involve using music, specifically the inclusive batucada (main tool), with the 
creation of song lyrics in the different Afro-Brazilian rhythms, rap, hip-hop, sambareggae, Afro 
samba, etc. as well as new technologies to integrate young migrants into the local community 
and promote a culture of respect and tolerance, fighting stereotypes.  

All sessions had a common theme of respect, the fight against stereotypes and racist hatred 
towards migrants, in particular towards Muslims. Also the creation of a space where young 
migrants communicate and share their values with the native people of the host population was 
promoted. 

The sessions were structured as follows: 

Workshop 1 

The objectives that were pursued were to present and create trust among the members of the 
group and present the project to be carried out. For this, presentation, theatre-image and 
farewell/evaluation dynamics were used. 

Workshop 2 

During this session, the first contact with the batucada took place. A space of trust and free 
expression among the participants continued to be promoted.  

For this, a reminder activity of the previous session was carried out, along with presentation 
dynamics, batucada and it ended with a farewell/evaluation activity. Completion of the initial 
questionnaires occurred during this session. 

Workshop 3 

During this session, the feeling of belonging to the group begins to be created and trust within it 
is fostered. Work begins on song creation and video editing. Activities to encourage 
belongingness and trust were conducted at the beginning and closing/evaluation activities at the 
end.  

Workshop 4 

A similar format was used in the fourth workshop with beginning and ending activities. It was 
observed that the group were becoming more cohesive. 



55 
 

Workshop 5 

The group works with greater confidence. For this, activies of initiation, communication, 
knowledge through photography and evaluation were carried out. 

Throughout all the workshops held the facilitators proposed various activities to foster 
communication, despite the language barrier, in the form of games and songs. They reflected on 
some issues that concern young people, and the young Muslims have drawn closer to our society. 
This has resulted in young natives to be more tolerant and open. However working with young 
migrants was more complicated because, they could not speak or read the language. This has 
caused the sessions to be more dispersed. With the audiovisual work, young natives were more 
enthusiastic than young migrants. 

Faced with this situation, the team worked with: 

§ Word round dynamics so that everyone has the opportunity to express themselves but 
without forcing them. 

§ The batucada and the music they love. Playing the drum has become a good form of 
expression. In addition, relaxation exercises are performed after leaving the drum, to end 
the session. 

§ To achieve more integration of young migrants, the young people worked in pairs instead 
of the larger groups to facilitate communication and they were asked to translate part of 
the song into Arabic. 

§ The facilitators begin to divide the work according to the skills and concerns of the 
participants: some like to play instruments more and others the audiovisual part. The time 
dedicated to each activity in the session is also better controlled, to make them more and 
more participatory and fun. With the arrival of spring 2020, it was intended to use outdoor 
spaces to take advantage of the good weather. 

Although only five sessions were held it has been observed that the young people acquired new 
skills that will allow them to express themselves on the problems related to stereotypes and 
discrimination suffered by migrants. They have opened debates and reflected on the culture of 
respect and understanding. 

Overall the organisers, facilitators and participants felt disappointment at not being able to 
continue with the project and finish it due to the situation caused by Covid-19. Numerous 
activities were planned, such as public performances, convivial days, etc. that unfortunately 
could not be carried out. 
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Emergent issues 
 

Language: The young migrants had a limited knowledge of Spanish, which resulted in them not 
participating in certain group activities where they had to express themselves orally, such as 
debates or reflections. To help overcome this the facilitators opted to work in pairs and to 
establish simpler and more direct dynamics of expression. They tried to include more Arabic in 
the workshops by encouraging its use with specific words and by translating some verses of the 
songs. This method made the young migrants more comfortable in the workshops and participate 
more. 

Measures: Young people expressed confusion with the formulation of the questions. Some young 
people, when filling in them, have changed their answers by not understanding the question 
asked from the beginning. For this reason the facilitators have read and helped to complete them. 
It has been observed that the questionnaires may not reflect the reality of young people, since 
when filling them in the young people have highlighted the qualities that they would like to have, 
but not those that they really have at the beginning of the project. From our point of view they 
have been boring for young people and too long, slowing down the pace of the workshop. As a 
proposal, we suggest that they be simpler, even that they can be carried out through an app or 
online survey for a smartphone. In retrospect perhaps we should have adapted the format of the 
measures to fit with our young people better. 

Motivation: The motivation of young people to make a commitment was difficult. It was been 
impossible for us to have a group of 25-30 young people. Working with young people and 
developing projects where they are involved and participate is not an easy task, even so, and in 
our case it has been necessary for them to feel that what they did has some use and that the 
long-term results with effort and sacrifice give their results. By not completing the project 
properly they have not been able to appreciate it clearly. 

Due to the ongoing travel restriction because of the Covid-19 pandemic along with the 
restrictions about the size of groups meeting together it was not possible to complete the 
workshops.  
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KISA – Action for Equality, Support,  
Antiracism, Nicosia, Cyprus   

 

Background and recruitment of participants 
 

On January 2020, we started our communication with people from the community, school staff 
members and individuals in order to disseminate the project and plan an information day for the 
public as well as recruiting participants for the workshops. We had several meetings with the 
facilitators and eventually the information day was held on the 8th March 2020. We explained to 
the attendees the project and its aims. During the information day, twelve young people showed 
interest in participating in the workshops. After that day, we made contact with some other 
young people who were interested and we planned to have our first workshop in the 28th March 
2020. However due to the Covid-19 pandemic a lockdown was announced and all the schools 
closed until summer holidays. Therefore, it was impossible to arrange a physical meeting with 
the facilitators or the young people.  

The schools opened again in September 2020 and we tried to get in contact again with the 
youngsters to find out if they were still interested in participating and to start the workshops 
again.  

The first workshop was arranged for the 10th October 2020 and we had 14 participants (5 boys 
and 9 girls).   

 

Description of the summary of the activities carried out and feedback 
 

Workshop 1 (10.10.2020 – 10.00 to 15.00) 

In the first workshop, we introduced to the participants the project, the facilitators and the 
equipment that they would be using to record their songs.  

During the workshop, we gave the participants the parental consent forms and in the end, we 
asked them to complete the feedback. The feedback from them was very positive and nine of 
them stated that they felt very good after the workshop, four stated that they felt good and one 
of the participant stated that feels just okay. Most of them stated that they learned a new skill 
and learned about others.   
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The second workshop was organised for two weeks later but the schools closed due to Covid-19 
and we agreed to wait for the schools to reopen again and re-organise it. 

Amidst Covid-19 restrictions and lockdowns, the Ministry of the Interior managed to deregister 
KISA from the registry of Associations, for failing to comply with formalities, something which 
caused us serious difficulties in carrying on our work. This new development together with the 
ongoing defamation of the organisation by the Minister of the Interior resulted in the absorption 
of our energy and resources in protecting KISA and its work. Due to these difficult circumstances 
and the strict Covid-19 restrictions, it was impossible for us to implement the workshops on time. 
The schools remain closed until the beginning of April and after that, the young people began 
preparing for their examinations.  

Therefore, during summer, we started the preparations again and we recruited a team of 12 
young people, some of them from the previous team and some of them they were new additions.  

Workshop 2 (31.07.2021 – 10:00 to 15:00) 

Twelve participants attended the workshop (4 boys and 8 girls). At the beginning, we again 
introduced the facilitators and the equipment that they would be using to record their songs as 
well as the equipment for the web radio. After that, we gave some time for the participants to 
introduce themselves to each other and to share their relationship with music and their interests. 
After that, they were asked to complete the pre-questionnaires with the help of the workshop 
facilitators. Then the facilitators divided them in two groups, the first one for music production 
and lyrics and the second for the web radio. In the web radio group the facilitator explained to 
the young people how the system worked and they had the opportunity to practise.  

The facilitator asked them to write down ideas that they wanted to share through the radio and 
he encouraged them to make a recording of their thoughts. Then all of the participants got 
together in one group. They were asked about their familiarity with writing song lyrics and 
whether they feel comfortable to sing.  

Only four young people expressed a preference to write lyrics rather than singing or playing a 
musical instrument. The rest of the group said they wanted to sing also.  Some of them requested 
to perform some songs so we gave them the opportunity to sing and play musical instruments 
for some time. The participants expressed interest in learning songs from the country of origin of 
each of them.  

At the end of the workshop, feedback was collected and most of them indicated that they learn 
something new about them and about the others and that, they learn a new skill.  Most of them 
they stated that they felt very good about their self.  
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Workshop 3 (07.08.2021 – 10:00 to 15:00) 

Twelve participants attended this workshop. They started with a music and lyrics workshop. Each 
of them shared a personal story and their experiences of racism and discrimination from school 
and society. They shared their feelings and through this, they decided on the theme of the song. 
The facilitators encouraged them to divide up into small groups and brainstorm ideas. The 
majority were comfortable to write lyrics and some of them requested to write and sing in their 
own language.  

All participants were creative during the process. They showed great teamwork as well as 
working as individuals. They helped each other to write the lyrics and the two young people who 
wrote lyrics in Arabic and Turkish translated the meaning to everyone in order to decide together 
if they agreed with them. For the last hour of the workshop, the young people worked on the 
web radio. All of them were attentive, asked questions, and they created a short clip offline.  

At the end the workshop facilitator collected the feedback and the majority of the participants 
stated that they learn or improved a skill and most of them said that they learn something new 
for the experience of the others. In general, most of them said they were feeling very good about 
their self. 

Workshop 4 (28.08.2021 – 10:00 to 15:00)  

Eleven participants attended the workshop. One young person was unwell so stayed at home. 
For the first hour the participants worked on song writing. The facilitators suggested that they 
also rehearse what they had written in order to add music and to decide on using the musical 
instruments. The majority of participants were willing to try techniques and exercises discussed 
with many showing willingness to continue on during their break. The workshop gave them an 
opportunity to see what this was actually like from pre-production, to production and they were 
very excited.  

Then they had their web radio workshop and some of the participants suggested discussing the 
importance of integration through music and to share their experiences through the radio.  

Feedback was collected at the end of the workshop and almost all of the young pople stated that 
they learned something new and that they felt very good about their self.  

Workshop 5 (05.09.2021 – 10:00 to 14:00)  

Twelve participants attended the workshop. The participants, with the help of the facilitators, 
finalised the lyrics of their song and they began rehearsals in order to finalise the song series with 
the music producer. During this process, they worked well as a team and the majority of the 
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young people showed willingness to perform. One of the participants who was shy gained 
confidence with the help of the facilitator.  Throughout the rehearsal, we realised that they 
developed confidence and demonstrated trust in each other. 

At the end we collected feedback from them and seven stated that they fell very good about their 
self and five that they feel good about their self. Most of them indicated that they improved a 
skill and that they felt part of the group.  

Workshop 6 (11.09.2021 – 10:00 to 15:00)  

Twelve participants attended the workshop. In this workshop, they had to record the song in the 
studio so they had to do individual recordings. Two of the participants were anxious so they 
needed some more time than the others did. Meanwhile, the other participants they had parallel 
workshop for the web radio and they had an offline broadcast. The broadcast run smoothly and 
the participants were very excited about the result.  

After the recording, the participants rehearsed individually the song of their choice. One of the 
participants with the help of the facilitator wrote a poem. She asked two other participants, one 
playing the guitar and another who playing the drums to accompany her when performing.  

At the end of the workshop, we collected feedback from nine participants and six of them stated 
that they feel very good and the three stated that they feel good. Most of them stated that they 
improved a skill and that they feel very happy in the group.  

Workshop 7 (18.09.2021 – 10:00 to 14:00) 

For this workshop, twelve participants attended. They started with naming the song and their 
group. They named their group Breaking Barriers and the song they created The Other Side.  The 
facilitators discussed with them the outcome of the workshop. They decided that in two weeks 
they were going to have the final event to present to the public their group and to share the 
experiences that they had during the workshops. They decided that they would have a rehearsal 
before the live event.  They were supposed to have also a radio studio live on air broadcasting 
but eventually they decided that instead of live broadcasting they would do a podcast. 

At the end, we collected feedback and we asked them to complete the post-questionnaire. Most 
of the participants indicated that they feel very good about their self and that they felt they were 
part of the group.  

Keeping everybody attentive during the process was a challenging issue. Being in a physical 
recording and performance studio meant there was many things to explore and do, which was 
good, but at times posed challenges to keeping focused. However the majority of participants 
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were attentive, asked questions, and were prepared to do things that they had never tried 
before, such as rapping in their native languages.  

The participants developed into a strong team, they developed confidence and trust and they 
learned how to work as a team.  
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Evaluation measures 

 

Analysis of data from the views of migration and migrants questionnaire 
 

Keeping the age range of participants in mind this questionnaire was deliberately kept as short 
as possible, although this seemed too long for some participants. It consisted of twelve scale 
items focusing on the areas of  

1) positive or negative views about migration and migrants (4 items);  

2) empathy towards the ‘other’ (whether the migrant or native) (2 items);  

3) stereotyping the ‘other’ as same (2 items);  

4) openness to the ‘other’ (2 items)  

5) confidence to challenge those who denigrate minority group (2 items).  

As previously outlined in the methodology for the project the questionnaire used to capture the 
viewpoints of the young people in this project was developed from questionnaires used in 
previous research with school children in South Africa and the United States by Swart, Hewstone, 
Christ, and Voici (2011) and Spencer, Brown, Griffin, and Abdullah (2008). Partners were asked 
to translate the questionnaire into appropriate languages for their participants and present in a 
suitable format in line with the needs of their specific groups. 

Although participants completed slightly different versions of the questionnaire depending on 
their legal status as migrants or non-migrants the first question asked participants to identify 
themselves as being having the nationality of the country in which they were living, dual 
nationality or the nationality of another country to allow participants to self-identify their 
migration status rather than impose this on them. 

Eighty-one questionnaires matched questionnaire were received, where the same participant 
completed the questionnaire pre-workshop and post-workshop. In addition fifty-seven pre-
workshop questionnaire were received.  

These were from cities where the workshops could not be completed or where the participant 
did not complete the post-workshop questionnaire. 
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Pre-workshop only 

Table 1 below provides summary descriptive statistics for each of the five subscales. 

Table 1 

Subscale Minimum Maximum Mean Standard 
deviation 

Views of migration and migrants 1.00 2.75 1.77 0.54 

Empathy towards ‘other’ 1.00 3.50 1.83 0.68 

Stereotyping ‘other’ as same 1.00 5.00 2.38 0.99 

Openness to ‘others’ 1.00 3.50 1.69 0.57 

Confidence to challenge  1.00 4.50 2.20 0.95 

 

This indicates that participants’ general views towards migration and migrants were positive with 
little variation between participants. Both openness and empathy towards the ‘other’, whether 
national of the country or migrants, were also positive with little variation. Slightly less positive 
with greater variation were the inclination to view the ‘other’ as having similar viewpoints and 
behaving the same as well as having the confidence to challenge other who denigrate the 
behaviour of minority groups within their society. 

Chi-square tests were completed to determine any association between self-identified 
nationality and viewpoints. The results are summarised in Table 2 below. 

Table 2 

Subscale χ2 Significance 

Views of migration and migrants 0.782 p = 0.676 

Empathy towards ‘other’ 1.219 p = 0.544 

Stereotyping ‘other’ as same 3.825 p = 0.148 

Openness to ‘others’ 0.377 p = 0.828 

Confidence to challenge 15.626 p < 0.01 
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No significant association was found between self-identified nationality for four of the five 
subscales. However in relation to items measuring the participants’ confidence to challenge 
others who insulted or denigrated others the association between nationality and viewpoints 
was highly significant with those who identified as being migrants less confident to challenge.  

This is of concern and suggestive that young migrant people may need the support of young 
people from the country in which they are living to challenge other people who make insulting 
jokes or comments about migrants or other minority groups. 

Pre- and post-workshop questionnaire findings 

Of the eighty-one questionnaires received, thirty-nine participants identified themselves as 
having the nationality of the country in which they were living, forty self-identified as having 
another nationality and two self-identified as having dual nationality. 

The responses to all twelve items were summed and descriptive statistics calculated. These are 
shown in the table below: 

Table 3 

 Pre Post 

Mean 26.3827 23.8272 

Standard deviation 7.06854 6.93864 

 

A paired t-test completed to obtain an overall view of whether attitudes towards migration and 
the ‘other’ changed pre- and post-workshops.  

A statistically significant difference was found, t (80) = 2.794, p = 0.007, suggesting that 
participation in the workshops resulted in a more favourable view towards migration and the 
‘other’. 

Items contributing to each of the sub-scales were also summed and a paired sample t-test 
conducted to ascertain the specific areas in which change occurred.  

Analysis indicates that there was a statistically significant different over time in relation to four 
of the five subscales of the questionnaires. For the subscale relating to view of migrants and 
migration no significant difference was found in relation to viewpoints expressed before and 
after the workshops [t (80) = 0.696, p = 0.489].  
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In relation to the subscale relating to confidence to challenge those denigrating and insulting 
minority groups, t (80) = 1.287, p = 0.032, suggesting that the confidence of the young people 
had grown. A statistically significant difference was also evident with regard to a change in 
viewing either migrants or country nationals as being the same, t (77) = 2.626, p = 0.01, as well 
as with the other two subscales. Empathy towards either country nationals or migrant changed, 
t (79) = 2.878, p = 0.005, as well as openness to the feelings and experience of the ‘other’, t (80) 
= 3.776, p < 0.01.  

While obviously one cannot assume that these promising changes are entirely due to the 
participants’ engagement in the workshops due to the nature of the project, with the lack of 
controlling extraneous variables, the results could be interpreted as indicating that exposure to 
other young people from different backgrounds and cultures in a collective musical activity has 
contributed to the change in viewpoints. 

Examination of the overall scores in relation to self-identified nationality indicates that among all 
three nationality categories overall views changed in a positive direction as shown in the tables 
below  

Table 4 Identification with other country nationality 

 Pre-mean Pre-SD Post-Mean Post-SD 

Overall 26.000 7.268 23.95 6.304 

Views of migration and 
migrants 

7.700 2.728 7.975 2.675 

Empathy towards ‘other’ 4.700 1.829 4.175 1.483 

Stereotyping ‘other’ as same 4.846 1.709 4.205 2.041 

Openness to ‘others’ 4.425 1.615 3.700 1.522 

Confidence to challenge 4.450 1.797 4.000 1.320 

 

While the overall mean score is lower post-workshop indicating a more positive view toward 
migration and migrants overall, the mean post-workshop for the subscale ‘views of migration and 
migrant is slightly higher suggestive of a more negative view about the rights and contribution of 
migrants to society. The means for the four other subscales are lower post-workshop suggesting 
a positive change in viewpoints. 
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Table 5 Dual nationality 

 Pre-mean Pre-SD Post-Mean Post-SD 

Overall 22.500 12.021 20.000 9.899 

Views of migration and 
migrants 

 6.000  2.828  5.500 2.121 

Empathy towards ‘other’  3.500  2.121  3.000 1.412 

Stereotyping ‘other’ as same  4.000  2.828  3.000 1.412 

Openness to ‘others’  5.500  2.121  5.000 2.828 

Confidence to challenge  3.500  2.121  3.500 2.121 

 

With the participants who identified themselves as having a dual nationality there was a positive 
change pre- and post-workshop overall and in all subscales except for ‘confidence to challenge’ 
where there was no change. 

Table 6 Identification with country nationality 

 Pre-mean Pre-SD Post-Mean Post-SD 

Overall 26.974 6.773 23.879 7.563 

Views of migration and 
migrants 

 8.128 2.638  7.440 2.945 

Empathy towards ‘other’  4.526 1.447  3.872 1.559 

Stereotyping ‘other’ as same  5.256 1.697  4.660 1.850 

Openness to ‘others’  4.744 1.464  4.128 1.704 

Confidence to challenge  4.440 1.889  3.923 1.898 

 

For the participants who identified with the nationality of the country all areas showed a positive 
change when measured post-workshop compared to being measured pre-workshop. 
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In conclusion the analysis of the views towards migration and migrant are indicative of a positive 
change in views toward migrants, stereotyping the ‘other’, empathy towards the ‘other’, 
openness to ‘others’ as well as some increase in confidence to challenge those who make 
insulting joke or denigrating comments towards others. Thus the objectives of raising awareness 
of positive contribution of migrants to societies among young people; challenging stereotypical 
views of migrants; discouraging others appear to have been met, at least in the cities were the 
workshops were able to be completed. 

With regard to the objective of empowering young people as contributors observations from the 
workshop reports suggest that this has been largely met.  
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Health Report 
 

Aim of project: Through new communication tools that promote positive thinking about 
migration, change negative opinion and combat societal stereotypes about migrants. 

The objective was reached through new inclusion tools such as music and art.  

UNIPI objective: To study and use a methodology to assess the health status of the subjects who 
would take part in the project. 

For the first time, a fusion of the philosophical-sociological-artistic-scientific part was created, in 
order to understand as precisely as possible whether what was proposed had positive effects in 
terms of perceived health and quality of life.  

Due to the distance of the European partners, it was important to use a simple and easily 
repeatable medium.  

The choice fell on the fusion of two fundamental questionnaires in the scientific and clinical field, 
the International Quality of Life Assessment (IQOLA; SF-36) (Ware Jr et al. 1998) and the Eating Habits 
(Lanfer et al. 2011). 

The 36-Item Short Form Health Survey (SF-36) is a very popular tool for assessing health-related 
quality of life. A search on PubMed using the term "SF-36 health survey" identified 9722 articles 
(www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed 2015). 

The SF-36 measures eight scales: physical functioning (PF), physical role (RP), body pain (BP), 
general health (GH), vitality (VT), social functioning (SF), emotional role (RE), and mental health 
(MH). Component analyses showed that there are two distinct concepts measured by the SF-36: 
a physical dimension, represented by the Physical Component Summary (PCS), and a mental 
dimension, represented by the Mental Component Summary (MCS) (Lins et al. 2016).  Most of the 
elements of the SF-36 have their roots in instruments that have been in use since the 1970s and 
1980s (Stewart et al. 1992). Researchers from the Medical Outcomes Study (MOS) selected and 
adapted questionnaire items from countless sources on lifestyle and quality of life and developed 
new measures for a Functioning and Well-Being Profile (FWBP). The FWBP was the basis for the 
SF-36, which was first made available in 'developmental' form in 1988 and in 'standard' form in 
1990 (Ware et al. 1988; Ware et al.1992). The assessment is calculated using specific scores and 
administered by qualified personnel. In our case, in order to make it usable and age-appropriate, 
we only tried a few specific questions and added emoticons to make it easier to understand. 
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On the other hand, the Eating Habits represents a variety of questionnaires all focused on the 
analysis of eating behaviour (Federici, 2011). These tools monitor specific food products consumed 
during a defined reference period (between 24 hours and four weeks) and are often summarised 
in healthy eating indices (Guenther et al., 2014; Haftenberger et al., 2010). More generally, questionnaires 
have been developed to assess eating patterns and their underlying motivations. There are 
several assessment instruments that investigate controlled eating behaviour such as the 
Restraint Scale or the Current Dieting Questionnaire. (Lowe, 1993).  In relation to the amount of 
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questionnaires on eating habits in circulation, we have tried to take only the most significant 
questions, such as:  

 

The food and quality of life questionnaires mentioned above are an excellent means of 
scientifically validated assessment. The questionnaires were administered by non-expert 
operators, which is why it was necessary to merge the two questionnaires in order to create a 
simple questionnaire that could be quickly administered by the operators.  

Not only that, from the second meeting in Dublin with all the European partners we observed 
that, due to the variability in the age of the subjects, the choice answers alone could have been 
a problem.  

In order to solve this problem, we added emoticons to the possible answers to make it easier to 
understand. Obviously, the addition of the emoticons altered the initial questionnaires, making 
them more usable for 11-18 year olds. 
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Each emoticon corresponded to a specific response:  

 

The use of emoticons, in combination with the actual answers in the questionnaire, made it 
possible to increase the reliability of the answers of the interviewees.  

The questionnaire was divided into two parts. A first part concerning the Quality of Life (QoL) and 
a second part concerning habits and lifestyles: diet and degree of physical activity.  

Both assessments allow to understand the general health status of the subjects and in some cases 
also to prevent habits considered negative in relation to the various modifiable risk factors.  

Once the questionnaire had been defined and approved by the other partners, we should have 
moved on to the experimental phase. Unfortunately, due to the pandemic induced by Sars COV-
2 (COVID-19), the experimental part was delayed.  

Fortunately, as soon as the pandemic conditions stabilised, with a progressive flattening of the 
epidemiological curve, it was possible to resume the study. Unfortunately, due to the 
heterogeneous situation in the countries of the various European partners, there was a 
succession of "Stop and Go", which caused delays. Due to these evident difficulties only the 
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following partners, who were in charge of the implementation of the Pilot Projects, were able to 
deliver the questionnaires on lifestyle/health status pre/post treatment period:  

§ Fondazione Terre Medicee – Seravezza 

§ Alfea Cinematografica – Pisa 

§ Arts Council – Malta 

§ Technological University of Dublin 

§ Ayuntamiento de Cenes de la vega - Granada 

§ KISA - Cyprus 

§ Organizace pro pomoc uprchlíkům OPU - Prague  

§ MCCS - Maison des Cultures et de la Cohésion Sociale de Molenbeek St-Jean- 
Bruxelles 

MCCS - Maison des Cultures et de la Cohésion Sociale de Molenbeek St-Jean Unfortunately, due 
to Covid restrictions related to the specific type of their activity, they had to leave the project. 

MCCS, Technological University of Dublin, Ayuntamiento de Cenes de la vega – Granada e  
KISA - Cyprus only provided the questionnaires carried out before the start of the treatment 
period. They were unable to provide data in relation to the pandemic condition, which made it 
very difficult for all the associations and/or university centres to carry out the project. Certainly 
the data are useful in order to understand the general state of health, but they are completely 
useless in the chaos of a before-and-after comparison. For this reason I decided not to use them 
in the general analysis, in light of the fact that the data in our possession was sufficient. 

 

Results 
 

The following (Table 1) shows the demographic of the population that took part in the study.  It 
can be seen that the total population had an average age of about 14 years. (14.11 ± 2.31 yrs). In 
addition, an analysis of the Body Mass Index (BMI) showed that the entire population had a 
normal weight BMI (20.48±5.08). This is a very important parameter for assessing health status. 
Breaking down the population by gender (table 2) shows that the male population outnumbered 
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the female population by a large amount (37 vs 19). In contrast, the average age of the two 
populations, male and female, was overlapping (14.05±2.25 vs 14.33±2.43, p=n.s.).    

 

Table 2 also shows the BMI data divided between the two populations. It can be seen that the 
male population has a higher BMI than the female population, but this is not statistically 
significant. (21.28±5.72 vs18.28±2.02; p=n.s.). In both groups the BMI defines a population that 
is, on average, normal weight.   

 

After filling in the questionnaires and a careful analysis of them, we focused on a few questions, 
which in our opinion, could be more significant: Numero di soggetti. Numero di maschi e femmine 
e loro BMI 

§ Health status 

§ Feeling sad and lonely 

§ Adult behaviour 

§ Understanding the meaning of a healthy diet 

§ Type of food intake 

§ Amount of exercise taken 
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In addition, at the end of the second questionnaire, we added another highly significant question 
to understand the state of health and the perception of the pathway:  

§ Emotional state perception compared to the beginning of the journey 

 

Data analysis 
 

Question number 1: In general, how would you describe your current state of health? 

 

From the data listed above, it can be seen that at the end of the treatment period, there is an 
increase in the Very Good (+3%) and Excellent / Extremely (+2%) response. Interesting data, 
which already begins to illustrate the general state of health. 

Question number 5: Have you felt lonely in the last period? 

 

 

Question 5 is a very complicated question in analysis, it is probably the only question that is 
misleading because of the use of emoticons. In fact, in this case probably the use of emoticons 
does not correspond in a specific way to the proposed answer.  
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We can observe how at the end of the program there is a significant decrease of the slightly 
answer (-14%), while the other answers do not change much.  

Question number 8: did the adults treat you fairly? 

 

 This is a very important question in order to understand how young people perceive their 
relationship with adults. It shows how, on average, young people feel they are treated fairly by 
adults.  

The questions listed above are some of the questions in the first part of the questionnaires, the 
most significant ones in relation to the perception of the Quality of Life (QoL).  

The second part of the questionnaire focused on the perception of the subjects' lifestyle: diet 
and degree of physical activity. These parameters are increasingly being used to analyse the 
health status of subjects. 

Question number 12: do you think you have a healthy diet? 

 

 

From the answers given it is evident that, in general, the majority of the young people 
interviewed believe they are able to follow a diet and, broadening the concept, a correct lifestyle.  
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In the light of these answers it becomes more interesting to evaluate the following questions in 
order to understand if the perception of the young people is confirmed by their eating habits. 

Question number 13: how many servings of fruit do you usually eat in a day? 

 

 The data reported both at the beginning and at the end of the treatment period show a different 
perception of health. In fact, only 33 and 35%, respectively, consumed fruit according to 
ministerial and European guidelines.  

In question 14 we also investigated the intake of vegetables. 

Question number 14: how many portions of raw and cooked vegetables do you usually take in 
a day? 

 

When it comes to fruit and vegetable intake, things seem to be closer to the indications of the 
World Health Organisation than of the various ministries of health (salute.gov In fact, both before 
and at the end of the course about 50% say they eat vegetables at least 1-3 times a day. However, 
this is still not enough in terms of prevention and public health.  

In terms of prevention we also monitored the consumption of daily snacks. The aim was not only 
to understand the sample size but also whether the course undertaken could in any way change 
eating habits. 



80 
 

Question number 15: how many snack foods do you eat in a day? 

 

The figure shows that at the beginning of the course 61% of the subjects had snacks at least once 
a day, in line with European averages. At the end of the course the number of subjects having 
snacks at least once a day had decreased to 51%. Unfortunately, the number of subjects having 
snacks 3 or more times a day increased from 23% to 33%. This increase could be partly explained 
by the fact that the children were in the facility for a long time to complete the project, which 
may have led to an increase in snack consumption. Fortunately, it did not correlate with an 
increase in weight in this case.  

Question number 17: how much moderate or vigorous exercise do you do per day? 

 

The data we saw at the beginning of the programme to which we subjected the children is not 
very exciting. In fact, 39% say they only do 30 to 60 minutes of activity per day, whereas walking 
was one of the suggested guidelines. Even more alarming is the 38% of subjects who can be 
described as sedentary. These data, combined with incorrect eating habits, create all the 
conditions for the development of metabolic pathologies or future conditions of overweight or 
obesity. 

In contrast to the consumption of snacks, the educational programme to which the children were 
subjected seems to have had very positive effects in terms of movement. In fact, the percentage 
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of subjects declaring that they practised physical activity 0-30 minutes/day (38vs25%) and 
increased both the 30-60 minutes/day (39vs44%) and >60 minutes/day (23vs31%). These data 
are very comforting in terms of combating sedentarism.   
One of the last questions also focused on the type of diet, understood as a lifestyle, the 
respondents preferred or followed.  

Question number 20: what kind of diet do you follow? 

 

In this case, both at the beginning and at the end of the course, the highest percentage of 
respondents, 52% and 63% respectively, answered Mediterranean.   
This answer, in terms of prevention, is fundamental. As only the Mediterranean diet has been 
recognised by the WHO as being able to prevent metabolic and cardiovascular risk factors 
(http://www.ladietamediterranea.eu/tag/oms/).  

The last question of our questionnaire was highly specific with the route. This question can be 
found in the SF-36 questionnaire and we used it in a direct way. 

Question number 21: perception of the state. Compared to four months ago, how do you feel?  

 

This question is very important and decisive in order to understand the state of psychological 
health of the subjects. It is very evident that 52% of the subjects report feeling much better than 
at the starting point. 41% did not notice any changes.  
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The discordant note is represented by the 7% of subjects who report feeling worse or definitely 
worse than their starting point. We will try to understand the reasons for this deterioration.  

 

Discussion and Conclusion 
 

The I.COM project represents a decisive uniqueness. For the first time, the concept of inclusion 
by a variety of means has been accompanied not only by a psychological evaluation but also by 
a more clinical evaluation in order to understand whether tangible improvements can be 
observed.  

The first difficulty we encountered was in the method of assessing possible improvements. In 
fact, in the clinic, improvements are usually evaluated through objective examinations such as 
blood tests, ultrasound evaluations, anthropometric evaluations, etc.... 

In this case, these parameters were not optimal for our purpose. Fortunately, there are 
scientifically validated questionnaires such as the SF-36 and the Eating Habits questionnaire, 
which were fundamental in drawing up our questionnaire.  

In research, in order to have specific data and to be able to make relevant statistics, it is necessary 
to have data such as weight, height, and other information as specific as possible. Unfortunately, 
due to differences in religion and education, it was impossible to make very specific evaluations. 
We also had to modify the questionnaires that had been prepared, as some partners felt that 
they were too difficult to understand. The modification included the insertion of emoticons (as 
already mentioned above). This addition made the analysis difficult, as we could not enter the 
score, but relied on the variations in terms of response percentage.  

The questionnaire that we prepared was characterised by 21 questions divided into a first part 
on the SF-36 model and a second part on the Eating Habits model. The last question, on the other 
hand, was based on one of those that can be found in the SF-36 questionnaire and was 
fundamental for understanding the general state of health of the subjects under study. Usually, 
questionnaires for the evaluation of quality of life and eating habits are not limited to observing 
data and obtaining reference percentages, but in fact present scores that are able to provide an 
understanding of the state of health. In our case, however, the use of emoticons, we had a group 
with an average age of 14 years, did not make further numerical conversion easy, since, in some 
cases, the emoticons could have altered the real response. In the light of these considerations, 
the data obtained remain very reliable and are of considerable interest for the aim of the study.  
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From the population analysis it is found that the entire population analysed, 56 subjects in all, 
was divided unevenly between boys and girls (37 vs 19), while the average age was instead 
superimposable (14.05±2.25 vs 14.33±2.43, p=n.s.). In addition, an analysis of the Body Mass 
Index (BMI) showed that the whole population presented a normal weight BMI (20.48±5.08). This 
parameter is very important in order to evaluate the state of health. In fact, the parameter of 
20.48 indicates that the population was normal weight (Lin et al. 2021), although in some cases 
we found slightly underweight conditions.  

By the 21 questions proposed to our subjects, after careful analysis, we decided to focus on a few 
questions that were more representative in order to understand their state of health.   
 

§ Question 1: In general, how would you describe your current state of health?  

§ Question 5: Have you felt lonely in the last period? 

§ Question 8: Have adults treated you fairly? 

§ Question 12: Do you think you eat a healthy diet? 

§ Question 13: How many portions of fruit do you usually eat during the day? 

§ Question 14: How many servings of vegetables, both cooked and raw, do you usually 
eat in a day? 

§ Question 15: How many snack foods do you eat in a day? 

§ Question 17: How much moderate to vigorous exercise do you do per day? 

§ Question 20: What type of diet do you follow? 

§ Question 21: perception of status. Compared to four months ago, how do you feel? 

 

Question 1  shows that at the end of the treatment period there was an increase in the response 
Very Good (+3%) and Excellent / Extremely (+2%). This is a very interesting, as it shows that during 
and at the end of the treatment, the young people feel better. This consideration is confirmed by 
the last question proposed. According to question number 21, 52% of the entire population 
stated that they felt much better at the end of the course. The remaining 41% reported that they 
had not felt any improvement at the end of the course. Question 8 is also a good indicator of 
evaluation. In fact, at the end of the course the young people report feeling better treated by 
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adults. This is very significant and important in terms of the perception of the state of health and 
in terms of acceptance in the external world.  

The data on which we can make an even more in-depth analysis are those concerning the 
questions on eating habits and lifestyle. In fact, these parameters can be easily compared with 
literature data and represent a careful analysis of both the risk of developing diseases in the 
future and the habits of the various young people. The data from these questions should be read 
in two ways. The first is as a general evaluation of the children, the second is to understand 
whether the inclusion pathway with art and music has in any way influenced their eating habits 
and lifestyle.  

Question 12  was crucial to understand how the young people felt about a healthy and balanced 
diet. About 78% of all respondents stated that they followed a fairly balanced diet, both at the 
beginning and at the end of the course. We sought confirmation of this data in the following 
questions. As we could imagine, the questions on the consumption of fruit and vegetables and 
unhealthy snacks disproved what the young people thought.  

In fact, only 33 and 35 per cent respectively (before and after treatment) consume an amount of 
fruit in accordance with ministerial and European guidelines. When it comes to fruit and 
vegetable intake, things seem to be closer to the World Health Organisation's guidelines than to 
those of the various ministries of health (salute.gov). Both at the beginning and at the end of the 
pathway, about 50 per cent say they eat vegetables at least 1-3 times a day. However, this is still 
not enough in terms of prevention and public health. Regarding the consumption of snacks, at 
the beginning of the course 61% of the subjects consumed unhealthy snacks at least once a day. 
At the end of the course, the number of subjects consuming snacks at least once a day had 
decreased to 51%. On the other hand, the number of subjects having snacks three or more times 
a day increased from 23% to 33%. This increase could be partly explained by the fact that the 
children were in the facility for a long time to complete the project, which may have led to an 
increase in the consumption of unhealthy snacks. Fortunately, we did not find a correlation with 
an increase in body weight. Unhealthy diets in childhood and adolescence are associated with 
both immediate and long-term health impacts. Studies have shown that consumption of foods 
rich in fruit and vegetables correlates with a lower risk of several chronic diseases, including 
cardiovascular disease (Miller et al., 2017), diabetes (Zheng et al., 2020), hypertension (Kim and 
Kim, 2018), cancer (Aune et al., 2017) and frailty. Conversely, in the short term, inadequate 
dietary intakes of energy, protein or some micronutrients result in slower growth rates, delayed 
sexual maturation, lower micronutrient reserves and inadequate bone mass (Story et al. 2002). 
Incorrect dietary intakes at pre-school and adolescent ages may influence the development of 
iron deficiency, dental caries, the breakdown of their immune system and alter basal metabolism. 
As well as altering the function of brain metabolism (Institute of Medicine 2007). It is therefore 
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clear that the intake of fruit and vegetables in these children should be increased in order to 
improve their intake of health-promoting micronutrients. 

Another key parameter for understanding daily habits and health status is the amount of physical 
exercise performed. At the beginning of the treatment the data were not comforting, in fact, only 
23% declared to practice more than 60 minutes of physical activity, where the activity was also 
just walking. In this case we were pleasantly satisfied with our course. At the end of the period 
of inclusion by means of the limbs, there was an increase in physical activity in the children, with 
a decrease in the percentage of subjects declaring that they practised physical activity 0-30 
minutes/day (38vs25%) and an increase in both 30-60 minutes/day (39vs44%) and >60 
minutes/day (23vs31%). These data are very comforting in terms of combating sedentariness. 
Regular physical activity can improve general health (Lewis et al. 2021), induce better glycaemic 
control, increase antioxidant defences and reduce various risk factors. 

It is therefore very important what we have obtained, namely the increase in motor activity, 
which is the true parameter for reducing the various risk factors defined as modifiable.  

In conclusion, our study set out to make an ambitious attempt to assess any improvements in 
the health status of subjects undergoing the course using objective clinical parameters. 
Unfortunately, the ongoing pandemic did not allow careful data collection by some partners. 
Nevertheless, after careful consideration of the proposed data, we can say that what we have 
obtained is not useless data; on the contrary, it turns out to be very important for the purpose of 
understanding migrants and extending the concept to young people all over the world. The 
results would certainly have been even more important with the whole population analysed. 
However, we remain very satisfied with the adherence to the treatment and the significant 
improvements that we were able to quantify with objective benchmarks and not on purely 
psychological concepts.  

First of all, at the end of the course the young people stated that they "felt better", a parameter 
that alone could be sufficient to understand their state of health. This figure, which corresponds 
to 52% of the total sample, is cause for satisfaction. In fact, despite the pandemic, which caused 
a continuous stop-and-go and therefore not a correct execution of the project in terms of pre 
and post, we can underline how the young people still perceived an improvement in their 
psychological condition.  

In relation to the above figure, it is therefore clear that inclusion projects based on art, culture 
and sport are the basis for improving both physical and psychological health. More and more 
such projects need to come to life when it comes to inclusion. Art, music, literature, dance and 
sport know no skin colour, religion and/or differences of any kind. They are able to unite all the 
people of the world. Culture and sport are the best vaccine against all inequalities. 
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In addition, the data provided us with a careful analysis of the world around us. We find that 
children have an impaired perception of healthy eating and that they do not engage in enough 
physical activity, preferring to stay at home in front of the media, TV, video games and personal 
computers. From this perspective, our project had the merit of getting children out of the house, 
socialising and increasing their level of physical activity.  

The criticism we decided to make of our work is to be found in the use of emoticons. We believe 
that, in light of the responses, they can be misleading and difficult to interpret in some cases.  

Unfortunately, due to the pandemic, as described above, not all groups were able to provide 
pre/post data. Increasing the sample size would certainly have provided more data to think 
about. However, the data in our possession are very reliable and illustrate a cross-section of 
adolescents in full agreement with the rest of the industrialised countries. 
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Promoting the integration of young migrants 
through new communication tools

E

Obiettivi del progetto
Avere un impatto sull’opinione negativa sui migranti di parte della 
società, principalmente i giovani, attraverso nuovi strumenti di 
comunicazione che promuovono un ragionamento positivo in 
materia di migrazione.

Risultati attesi
Un nuovo approccio all’integrazione dei giovani migranti sulla 
base della musica rap per combattere i pregiudizi e favorire un’im-
magine positiva dei migranti. Sviluppo di laboratori di musica 
creativa con hip hop, rap e web radio tra giovani migranti – mu-
sulmani in particolare – e giovani del luogo. Aumentare la consa-
pevolezza dei giovani nelle scuole e nei media, sottolineando il 
contributo positivo dei migranti alle nostre società.
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